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persi "| LA QUISTIONE BORGNINI 

otmalmoni Ù 

para. al | La Niforma pubblica la lettera, con la 

e i qualo Îl cav. Borgnini ha rassegnato al 


ministro guardasigilli lo suo demissioni 
da procuratoro del Ro a Firenze. Essa è 
Ja soguente : 


Eccellenza, 

Dal procuratore generale e per conto suo e per 
incarico di V. E. fu disapprovato. che nella defi-. 
pizione della processura per furto di catte al de- 
qutato Fambri io abbia chiesto ordinanza di non 

/ farsi Inogo 2 procedere riguardo ai deputati Cri- 
stiano Lobbia © Francesco Cucchi; senza prima 
teneîne parola, manifestare il mio voto e riceverne 


ire-ione. 4 4 
ut corso dell'istruttoria, quando V. E. lo volle, 
osposi sempre in modo franco il pensier mio: 


si appartiene al procuratore del Re come rappre- 
sentante della legge nella sua applicazione. 

Puolmi che la conclusione alla quale io venni 
sche reputo l’unica conforme a giustizia, secondo 
la fredda ragione penale, non abbia piaciuto: ma 
la profonda convinzione mia è frutto di lungo e 
paziente studio. 
| Non trovo un solo argomento per mutare di 
Î opinione dopo la diseussione che ebbi con vostra 
| orcellenza; e mentre in fatto di coscienza la sola 
autorità personale nòn può avere il valore della 
cosa giudicata, a raffermarmi la mia io posso in- 

vocare il voto conforme che .il tribunale ha for- 
| mulato dopo meditazione ponderata e seria, 

A questa divergenza di opinioni e di propositi, 
io compresi tosto che l.adempimento dell’ ufficio 
mio poteva farsi arduo e difficile e mi sentii su- 
bito disposto , occorrendo, a sopportare tutte le 
conseguenze del mio operato. 

Vostra eccellenza per mezzo del procuratore ge- 
nerale avrebbe voluto impormi una posizione strana, 
facendomi suggerire di allontanarmi dalla mia Te- 
sidenza in condizione di servizio eccezionale a pre- 
testo dì sfruttare le vacanze feriali, ed aspettando 
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prove che )l me 


La forma di quosta lettera ci ha sor- 
presi. 

Non è una leltera, con cui un impie- 
gato rassegna lo suo dimissioni, ma una 
requisitoria contro il ministro. guardasi- 
gillì, od una requisitoria scritta per esser 
pubblicata. 

La Riforma deve gioirne; noi non pos- 
siamo vederci che un nuovo sintomo delle», 
condizioni anormali in cui trovasi la ma-| 
gistratura, giudicante o inquirente che 
sia, e della perturbazione d'ogni idca e 
principio morale che sì è compiuta nel 
paeso. 

Però se la lettera dol cav. Borgnino si 
analizza spassionatamente, qual motivo vi 
si rivela della demissione? 

Questo solo che il ministro guardasi- 
gilli gli aveva falto suggerire, per mezzo 
del procuratore generale, cav. Avet, di 
allontanarsi dalla sua residenza, sfruttando. 
lo vacanza feriali, ed aspettando la nuova 
destinazione che al governo sarebbe pia- 
ciuto di dargli. 

Concediamo che questo divisamento do- 
vese tornare sgradito al cav. Borgnini, 
concediamo pure che non fosse dignitoso. 

Ma dove ci è la pressione tanto lamen- 
tata? In che il ministro guardasigilli ha 
mai cercato d’influire sull’animo del pro- 
curatore del Re ed imporgli i suoi vo» 
leri? 

Non solo la lettera del cav. Borgnini 
non porge indizio di codesta pressione; 
ma anzi esplicitamente la esclude. Si fu 
egli che diresse l’istruttoria del processo 
Burei, che credette dovesse l’azione pe- 
nale estendersi a’ depulati Lobbia e Cuc- 
chi, che spiccò contro questi il mandato 
di comparizione, che infine conchiuse, 
il-20 settembre scorso, non farsi luogo a 
procedere contro di essì. 

Egli ha agito nella pienezza della, sua 


> Bi degnano a- 
he sono inereduli 
li cui essi stessi 


a dove la regoli 


o abbastanza in e serzione, © IL i D 

s viltà, tanto più se in simile transazione si potesse 
sitere chie furviò ravvisare il calcolo di ottenere in avvenire una po- 
chi lo bramasse, sizione più vantaggiosa. 
legli increduli. Può essere che a vostra eccellenza questo par- 
a verso 1 di- lito convenga; a me ripugna: desidero e preferi- 
| 100,000 fr. sto una posizione chiara e netta. a 
stes a rendere | Rasegno le mie dimissioni dal posto di procu- 
è i medesimi Si ratore del Re di Firenze. 


annessa all'opera Al rimprovero che mi si volle fate, io sacrifico 
Ò venti anni di fatiche, spese con amore al mio paese 
che può essere più intelligente, ma non più in- 
lenso: offro il mio passato e il mio avvenire: ma 
una maggiore condiscendenza , ove si volesse, sa- 
rebbe una pretesa eccessiva, = 
Signor ministro : se in me fu ferita la più pre- 
ziosa prerogativa del magistrato, io provo almeno 
il conforto di Jasciare, a chi succederà a me, un 
posto non compromesso da basse adulazioni 0 da 
_ indebite compiacenze. 
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oloro che Jo ven- 
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Sempre per loro 


Ùà irenze, 5 ottobre 1869. 
pedoni #10 i enza Il procuratore del Re 
imestò delle mis | il ministro guardasigilli, BorcNINI. 
più ‘ampie provo i “n a 
lità. dr e della fa- 
Sacerdote 10/5 Imighia imperiale. » he 


Sul viaggio dell’imperatore d’Austria a Co- 
Stantinopoli il Diavoletto di Trieste pubblica il 
seguente dispaccio da Vienna, 8: 

©È ormai deciso che S;. M; l’imperatore 
parté al primo novembre per' Costantinopoli 
Perla via del Danubio, onde recarsi poi al- 
l'apertura del Caîiale di Suez. La Maestà Sua 
Testerà assente per tutto îl mese di novembre. 
M. sarà accompagnata dal cancelliere del- 

l'impero conte Beust, dal ministro del com- 
mercio De Piener, dal aninistro ungherese Go- 
| rovè e da un numeroso seguito. L’i. 1, squa= 
dra accompagnerà | imperatore fino in Ales 
sandria. » 

Gravi disordini. sono avvenuti in questi 
| giorni in Dalmazia , in seguito all’ ordinanza 
(è che prescrive il servizio riella landweht. Vi 
| | sarebbe stata resistenza per parte del. popolo 
| | e repressione da parté «delle truppe; Ci man- 
| Uano ancora i partitolari sopra quei: fatti. 
|) 
i 


Frallanto sappiamo dai giornali di Frieste che 
Sono partite in fretta da quella città delle , 
truppe alla volta di Zara. 


| ATTI UFFICIALI. 


Ufficiale dell’11 ottobre 


0390 La: Gazzola 
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4. Un Ik decreto + 28 agosto, con il 


libertà. Noi non vediamo alcuna contraddi- 
zione fra'suoi atti preliminari e le suc con- 
clusioni, noi comprendiamo benissimo co- 
mo, egli dopo aver citati i deputati Lobbia 
e Cucchi ed assuntili in esame, e dopo a- 
ver meglio studiato il Codice penale to- 
scano, abbia potuto trovare, che secondo 
questo, non ci era ragione di involverli 
nel processo Burei. 

La sua coscienza è sicura, il suo dovere 
di magistrato fu compiuto. Ma poichè egli 
dichiara nella sua lettera che non tacque 
al ministro le impressioni di ciascun’ora 
e di ciascun giorno, converrebbe pur sa- 
pere se egli lo abbia informato dei risul- 
tamenti a cui lo sue ultime indagini lo 
avevano condotto. 

Ciò non appare dalla lettera, da essa sì 
può piuttosto argomentare che, mentre te- 
neva il ministro ragguagliato del corso 
dell’istrattoria, gli tacque le conclusioni 
a cui sarebbe addivenuto. Questo era 


‘atti dell’ egregio Suner, già rappresentata in 
parecchi teatri con buon successo dalla dram- 
matica Compagnia Bellotti-Bon, venne alla luce 
per intero nell’ultimo fascicolo della Nuova 
Antologia. Ora, estraendola dalla suddetta Ri- 
vista, la tipografia dei successori Le-Monnier 
l'ha pure pubblicata separatamente. Del me- 
tito della commedia mon tarderemo al occu- 
parci nella rassegna. drammatica, tanto più 
che fra breve la. Compagnia  Bellotti-Bon da 
rappresenterà anche a Firenze; per oggi èi 
contentiamo di annunziarne la bella ‘è ele- 
gante edizione. 


La sera di mercoledì, 13 ottobre, al teatro 
Nuovo avrà luogo una straordinaria rappre- 
sentazione a benefizio dell’ artista comico Go- 
stantino Razzoli. Verrà rappresentata la com- 
media Il marito in campagna. Vi prendono 
parte le signore: Clelia Gros, Stali, Michela- 
gnoli, Marchiohni-Sarti e Micheletti; ed i si- 
gnori ; Crunini, Zocchi, Marchi, Bertini e Ghe- 
Jardini. Inoltte, la signora Clelia Gros decla- 
merà la poesia di Arnaldo Fusinato : Suor 
Estella. lb teatro. venne generosamente con- 
cesso dagli Accademici, e così pure l’orche 
stra: dal maestro Del Lungo. Si tratta di scopo 
filantropico.; al quale contribuirà, ne siamo 
certi, anche il pubblico. 

‘Bollettini metebrologico del di 14 ottobre 

ora 4 pomeridiana. 

Buon tempo su tutta "la Penisola; ma nu 
voloso in qualche stazione. 


nel suo diritto; ma questo è la dimostra- 
zione più evidente che mai non si era 
cercato di menomare la sua libertà d’a- 
zione nè di osercitare su di lui indebili 
influssi. 

L'accusa di pressione avrebbe un. fon- 
damento qualora il cav. Borgnini, recan- 
dosi dal ‘ministro guardasigilli per avver- 
tirlo anticipatamente alla buona delle-con- 
clusioni dell’istruttoria, si. fosse sentito ri- 
spondere cho esse non garbavano al go- 
verno; ma egli ha evitato questo rischio 
e prevenuto questo caso, ed il dissenso 
tra lui ed il ministro sorse dopo che le 
sue conclusioni non solo erano state re- 
datte, ma accolte dalla Camera di Con- 
siglio. 

Che queste conclusioni non siano pia- 
ciute al ministro ed al procuratore gene- 
rale è altra faccenda. Poichè il Codice ha 
Lil dirito d’ opposizione, il cav. 
-Rorgnini non poteva reputaîsi” offéso se.il 
proctratore generale avesse stimato oppor- 
tuno di valersi di tal diritto. 

Le demissioni adunque furono consigliate 
dalla proposta che il ministro guardasi- 
gilli gli aveva fatta fare. Un magistrato, 
fornito di censo proprio ed in posizione 
indipendente, ha potuto giudicarla inaccel- 
tabile; un magistrato, il quale non avesse 
altra entrata che il suo stipendio sarebbe 
stato costretto di piegare il capo, e forse 
anco ci avrebbe trovato un mezzo di a- 
vanzamento. 

Il potere esecutivo dovrebbe guardarsi 
dal mettere i magistrati in questa. al- 
ternaliva; ci perde la sua dignità e la 
sua autorità; e ne sofîre il prestigio 
della giustizia. Il governo dovrebbe sem- 
pre aver presente che la giustizia è il 
fondamento degli Stati, e che non vi sa- 
rebbe più nè quiete, nò sicurezza qualora 
nascesse il sospetto ch’esso voglia influire 
sulla coscienza de’ giudici e promiarli della 
loro docilità 0 della loro indipendenza pu- 
nirli. Noi dobbiamo schivare di rendere 
la magistratura ributtante o timida; sia 
libera, ma operosa ed onesta; sia indi- 
pendente ma non insubordinata; rispetti le 
prerogative gerarchiche, si tenga lontana 
da’ rumori c dalle lotte della politica, 
serbi quell’atteggiamento severo che solo 
può procacciarle la stima e la fiducia del- 
l’universale. 

Le condizioni della magistratura ita- 
liana sono abbastanza note. Persuadiamoci 
che ci è non poco da correggere ced 
emendare; ma in pari tempo dobbiamo 
persuaderci che il modo seguito dall’ono- 
revole Pironti non è il più adatto a com- 
pire quest’uflicio. 

A qual grado sia giunto il disordine, 
ce ne porge una prova lampante la let- 
tera del cav. Borgnini e la pubblicità che 
le venne data. 


__———————————€_<_€<«« _{.-. ‘ 

Non basta, senza scorta alcuna, e dopo lungo 
periglioso notturno viaggio, lo portò in Sze- 
gedin, e non fu contento fino a che non lo 
vide rinchiudere in quella cittadella. 

Sulla testa di Torkély îl governo aveva po- 
sta la taglia di mille fiorini, dei quali il 
Bradicich dispose a totale beneficio dei poveri 
di Csoha. 


Masnadieri vngherest. — All’Os- 
servatore Triestino del 9 scrivono da Vienna 
che a Lipot in Ungheria, presso quei. man- 
drianî, venne testè ‘sorpresa ed arrestalà ‘una 
banda di masnadiefi che da dodici anni a 
questa parte si era formata nell’isola di Schiitt, 
e che commetteva andacissime grassazioni. 
Furono pure scoperti. molti manutengoli di 
quei masnadieri, e presso un abitante di So- 
mereiîn, proprietario di molte case, si tinven- 
nero ingenti quantità di oro è di argento, non- 
chè una ‘infinità di oggetti rubati. 
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ENOLOGIA 


Nei resoconti dell’Accademia delle scienze 
di Parigi troviamo la relazione fatta dal di- 
stinto chimico signor L. Pasteur Sulla pratica 
del riscaldamento per Conservare e migliorare 
i vîni. Stante la grande importanza ‘commer- 
ciale ed agricola di quella relazione, stimiamo 
conveniente riprodurne almenò le conclùsioni, 
che sono le seguenti : 

È impossibile negare l'immenso risultato ‘otte- 
nuto dal riscaldamento. dei vini in bottiglia. dal 
punto: di vislà della loro conservazione, 


Un magistrato che è sempre stato estra- 
neo alle agitazioni della politica ed agli 
urti de'partiti, che fu ognora stimato per 
la sua intelligenza ed alacrità, il quale si 
risolva di scrivere al ministro una simi- 
‘gliante lettera e permettere che sia man- 
data alla luce, rivela in sò un cambiamento 
tanto subitaneo, quanto profondo. 

Egli ha compiuto un atto di partito, forse 
senz’accorgersene, ed un atto grave, a cui 
un giudice non si determina fuorchè spez- 
zando per sempre, que’vincoli che lo tene- 
vano strelto alla magistratura e che to- 
vevano essergli assai cari. 

Noi deploriamo le sue demissioni ; ma più 
ancora deploriamo ch'egli siasi lasciato 
trascinare ad una dimostrazione politica, la 
quale deve immanchevolmente essere sfrut- 
tata contro que’principii d'autorità e quegli 
interessi di governo, di cui è stato no'venti 
anni, che gli piace di ricordare, un co- 
stante e gagliardo antesignano. 


1 n 


Abbiamo ricevuto anche noi la lettera che 
l’on. dep. Raimondo Brenna ha diretta a’suoi 
elettori di San Vito al ‘Tagliamento, che al- 
cunigiornali hanno riprodotta per intero edaltri, 
senza riprodurla, hanno attaccata senza pietà. 
In questa guerra a cui schiuse il campo l’in- 
chiesta parlamentare e che si trascina nei due 
processi che ne sono l'appendice, è inutile 
sperare per ora una tregua. L’on. Brenna vi- 
vamente attaccato da’ suoi avversarii, viva- 
mente li assale nella sua lettera; ma siccome 
in essa non'abbiamo trovato alcuna circostanza 
di fatto che prima non fosse nota, così non 
crediamo opportuno di occuparcene  distesa- 
mente, e solo auguriamo al paese che presto 
abbia fine questa troppo protratta guerra di 
persone e che alla maggior parte di quelli 
che attaccano l’on. Brenna per la lettera da 
lui scritta all'on. Fambri, non abbiano a pe- 
sare sulla coscienza colpe di maggior rilievo, 
giacchè sarebbe allora il caso per l’Italia di 
concorrere con qualche successo al premio 
Monthyon. 


o” 


L'on. ministro delle finanze si è già 
recato due volte nel seno della sezione di 
finanze del Consiglio di Stato per discutere 
il decreto riguardante il riordinamento 
della procedura delle imposte dirette. 

Pare che l’on. ministro credesse di poter 
far a meno del voto del Consiglio di Stato, 
ma che alla Corte de’ conti. sia sembrato 
di non poter registrar il decreto se non 
era adempiuta quella essenziale formalità. 


Questo disegnato decreto non riguarda 


l’esazione delle imposte, ma l’unificazione 


ed il coordinamento delle varie disposi- 


zioni regolamentari ora vigenti nell’accer- 
tamento delle imposte dirette. 
de de 


La Nazione pretende che persino la scienza 
matematica dell'on. ministro della finanza sia 
infallibile, e s’irrita e grida, perchè si è tro- 


lavSt-Michel colla valigia suppiementare dello In- 
die nel partire da Lansleborgo alla Gran Croce 
ebbe un tale guasto nella locomotiva che fu ne- 
cessario di retrocedere per cangiar di macchina 
e riprendere la corsa giungendo a Susa verso le 
1 12 antim. ed a Torino verso le quattro. Fu- 
rono date disposizioni per un treno celerissimo da 
Bologna a Brindisi e per ritardare di alcune ore 
la partenza del piroscafo onde la valigia delle In- 
die prosegua ed arrivi in Alessandria in tempo 
per la ‘partenza verso Suez. 


Dispacci ELerTAICI 


[AGENZIA STEFANI] 


Genova, A. — I prineipi Umberto e Mar 
gherita giunsero qui ieri sera alle ore 8 50. 
Recaronsi quindi a bordo del Flavio Gioja che 
ha salpito alla mezzanotte per Napoli, 

Parigi, A4. — Leggesi nel Journal Officiel: 

Il lavoro fu ripreso ieri mattina nei fornelli 
delle mine di Saint Aubin, e si riprenderà an: 
che nélle ferriere appena siano . assicurati gli 
approvigionamenti del carbone. 

A Decazeville gli operai lavorano e mostrano 
buone «disposizioni. 

Nuova York, 10. — Il ministro  Boùtwell 
promunziò a Filadelfia ‘un discorso! mel quale 
si dichiarò contrario all’ aumento della cartà 
mònetata, e favorevole al pagamento del debito 
pubblico în numerario, 

Madrid, 10. — Il cabecilla Carbajal venne 
fucilato a Ibi. 

L’Aragona è tranquilla; l'ordine fu rista- 


vato «chi ha avuta l’andacia di scoprirci uimo 
sbaglio. 

Se ella avesse potuto per un istante calmare 
i suoi sdegni, forse avrebbe osservato che Ja 
matematica non ha che fare con la. politica, # 
che la quistione era puramente d’algebra e mon 
di finanza. Con ciò cadono le sue accuse a rivi 
mosse di guerre di dettaglio, personali, eccetorta, 
che sono privilegio esclusivo della. Nazione 
verso i suoi avversari. 

Noi non abbiamo mai preteso che l'on. Di- 
gny piegasse il capo alle sentenze del Ferrara 
e del Seismit Doda: solo abbiamo chiesto. se 
non poteva essere imposto dagl’interessi del 
paese che chi vedeva così scemata la sua au- 
torità nel Parlamento, si ritirasse dinanzi 
ad un voto importante. Non ha pieg,ato il 
capo, ritirando le tre famose convenzioni? 

Questa notevole circostanza è stata troppo 
presto dimenticata dalla Nazione, ma essa di- 
mostra abbastanza come non si potesse doman- 
dare che piegasse il capo chi già l'aveva tanto 
sommessamente piegato. 

Ma la Nazione vuole che l'on. Digny si di- 
fenda al cospetto‘ del Parlamento. 11 diritto 
della difesa è sacro, ‘però crede la! Nazione 
che non possano darsi contingenze nelle quali 
si possa consigliare onestamente un ministro 
a rinunciare ad esercitare codesto diritto, 
come ministro, nello scopo d’evitare inconve- 
nienti e danni ? Quando mai il posporre un 
interesse personale ad un grande interesse di 
partito o di governo fu giudicata cosa poco 
dignitosa o colpevole ? 


vete na thee E e 
In data del 10 la Gazzetta di Venezia reca: 


Sotto il nome di conte di Lingen, questa mat- 
tina alle 51/2 arrivava da Vienna il principe Fe- 
derico Guglielmo di Prussia, accompagnato dal ge- 
nerale von Stasch, dal tenente-colonnello conte 
Lebndorf, dal maresciallo di Corte conte di Eulen- 
burg, dal capitano barone de Schleinitz, dal capi- 
tano. barone de Jasmond, e da altre persone del 
seguito. Essendo nel più stretto incognito, per 
quanto sappiamo, nessuna delle autorità della città 
si recò ad inchinarlo. Si trovavano però a rice- 
verlo il generale Negri, aiutante di S. M. ed il 
marchese di Lajatico, ufficiale d'ordinanza di S. M, 
il ministro prussiano conte Brassier di St-Simon, 
il generale Robillant, il sindaco principe Giovanelli, 
il console prussiano sig. Kunkler, ed il conte An- 
gelo Papadopoli, cerimoniere di Corte.' S. A. scen- 
deva all'albergo Danieli e poi sul mezzogiorno si 
recava col suo seguito nelle gondole poste a sua 
disposizione dalla Corte, ad assistere al servizio di- 
vino nella chiesa della Confessione augustana ai 
SS. Apostoli. 

AI pranzo d'oggi sono invitati, oltre il conte di 
Usedom e il conte di Brassier, il sindaco principe 
Giovanelli, il prefetto senatore Torelli, l’ammira- 
glio Cerutti, e in assenza del generale Mezzacapo, 
il maggiore cav.-Federici. 

Si spera che dopo il pranzo, verso le olto, il - 
principe possa uscire e fare una passeggiata in 
gondola, nel qual caso si farà l'illuminazione fan- 
lastica del palazzo dncale e del campanile di San 
Marco. 

In onore del vincitore di Sadowa, questa sera 
sarà, in ogni caso; illuminata straordinariamente 
la piazza, ove suonerà la banda. 


si 
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La burocrazia si «dà talvolta dei singolari 
fastidi, e cambiando di continuo la modalità 
di certi servizi, più che al miglioramento 
di essi, pare che giunga ad un’ inutile fatica 


Oggi L'OPINIONE NAZIONALE 


incomincia la pubblicazione d'un iriteressan- 
tissimo romanzo intitolato : 


IL BACIO 
D'UN CARDINALE 


O LA TENEBRA 
DEI VATICANO 


L’abbuonamento per tre mesi è di L. 6 50; 
pel quale si diriga vaglia e lettere a Giuseppe 
Mariani, Firenze, Piazza Santa Croce. . 


_—— —— 


AVVISO IMPORTANTE | 


ai visitatori: dell’Istmo di Suez 


I signori B. TESTÀ e C., banchieri avFi- 
renze, via de’ Neri, 27, informano le persone 
che si dispongono nd’ assistere all’inaugura= 
zione del Canale di Suez, ch’essi rilascieranno 
delle lettere di credito sulla Banca I. R. priv. 
Ausfro-Orientale d’Alessandria d'Egitto a par= 
tire dal-15 corrente. 


-_#  T __———m 
TEATRI DEL 12 OTTOBRE 


PAGLIANO; Opera: Il Trovatore. 

ROSSINI. Opera : Beatrice di. Tenda. — Ballo : 
Estella, 

LOGGE. Comédid: Le fils de famille. 

NIGCOLINI. Commedia : Un segreto. 


‘ed allo spreco di tempo e di danaro che-si 
potrebbe risparmiare. $ ERE 
Noi, che per la natura delle. nostre funzioni, 
siamo specialmente a contatto della Posta, di 
quel ramo di servizio pubblico, cioè, che non 
esitiamo a collocare. fra i meglio organizzati 
d’ Italia, abbiamo però dovuto notare certe 
complicazioni e certe finezze burocratiche che 
verremo additando e che non ci sembrano 
oro colato. Nè col farle oggetto di critica 
vogliamo conchiudere alla doro inutilità asso- 
luta; ogni innovazione che si fa, ordinariamente 
risponde ad un difetto che si è notato nel ser- ‘ 
vizio anteriore; ma forse non sarà raro il caso 
che lincomodo del rimedio superi quello del 
guaio a cui si voleva riparare, ed in allora, 
valeva meglio farne a meno. | 
1Se il Congresso medico testè raccoltosi a 
Firenze ci autorizza un esempio, diremo che 
ogni uomo, quantunque sano .e robusto, ha di 
quando in quando qualche incomodo che deve 
Saper sopportare senza correre subito è difilato 
datmedico e dallo speziale, perchè ‘impastie- 
ciandosi con ricette e cerotti riuscirà facil- 
mente a rendere più insopportabili quei ma- 


le richieste venivano mandate alle 
dei giornali le quali provgsdevano al loro in- 
casso: poco dopo insieme alla richiesta Ja Po- 
sta mandava il danaro ; adesso invece d'una 
richiesta se ne mandano due e con esse un 
vaglia postale per la somma corrispondente, e 
su questo vaglia tanti francobolli anmullati 
quanti rappresentano Ja tassa postale richiesta 
per questo servigio. i 

Sarà questa |’ ultima modalità ?- Nessuno 
può saperlo; intanto però non è la più. eco- 
nomica: due gran fogli di carta stampata, 
un vaglia, dei francobolli, tutte cose che ai 
profani dell’amministrazione sembrano sciu 
pate. Sarà per ovviare a qualche abuso; A 
qualche inconveniente ; ma un qualche dubbio 
resta pur sempre che sia anche un pò” il pro- 
dotto di una specie di irisoninia nella. buro- 
crazia che va pensando a mutazioni, tanto per 
mutare, con pregiudizio poi dell’amministra- 
zione ‘che mon può rassodarsi, e . perfezionarsi 
in forza di quell’abitudine che pure è un 
gran correttivo a tutti i difetti che in essa 
possono trovarsi. 


ib: 


aese. Le Rappresentanze non devono stan- 


Ss falsamente privilegiata, al posto che le ‘appar- , Considerando 1° 


i paese. i con importanza di tftellagy 
tiene. Così si fece nella scuola milanese. rag- | carsi di Tottare, di combattere; di dei. diversi, compartimeni i, quello di. gio 
1 ciò che credono vero, di domandare ciò. che RA Rn, Anello di Cagliari 


gruppandosi la storia ebraica all’asiatica. Altra 
riforma. da recare all’ insegnamento della. sto- 
ria nelle scuole normali, risguarda la distri- 
biuzione della materia nel 2° e nel 3° anno. 
Qui, dovendosi tener conto di quelle allieve, 
che troncano il corso dopo il. £° anno, non 
si può seguire la distribuzione dell’ insegna- 
mento storico della scuola milanese ; perciò, 
in luogo della storia del medio evo che. ivi 
s’ insegna nel 2° anno, si potrebbe nel detto 
anno delle scuole normali insegnare la storia 
moderna d’ Italia, riserbando al 3° l’insegna- 
mento della storia moderna d'Europa. Nè sono 
i soli programmi didattici che nelle scuole 
normali hanno bisogno di riforme. 


figura' il decimo. Avuto riguar 
aì bastimenti per forza rasi 
glio del tomneilaggio, il compartimento marit 
timo di Cagliari fra i 24 compartimenti viene 
il sesto. E perciò diamo pienamente ragione 
alla Relazione quando fa nuove istanze altn. 
chè nel porto di Cagliari vengano final, : 
eseguiti i miglioramenti da lun 
petutamente richiesti. 
Riassumendo il movimento: del 


all'asilo dato 


reputano utile e necessario. Ordinariamente , Sul raggua 


Pàpatia delle Rappresentanze legali del paese 
è la cagione principale per cui la loro voce 
è coperta da quella dei rappresentanti della 
piazza; ed all’agitazione legale sottemtrano tu- 
multuose dimostrazioni. 2 

D'altro canto poi, i lamenti della Sardegna 
in generale e quelli in particolare della pro 
vincia di Cagliari, che noi stessi abbiamo più 
volte riconosciuti giusti e caldamente appog- 
giati, non furono sempre tenuti in non cale. 
Ricorderemo un fatto solo : l'inchiesta decre- 
tata dal Parlamento sulle condizioni della Sar 
degna. Crede la Camera di commercio di Ca- 


commercio 


tazioni è di L, 6,717,395 46, mentre. quello 
delle esportazioni ascende a L. 8,414,916, 
La produzione dei minerali nel 4867 Porge 


indubbia prova dello sviluppo SOMPÈPE ero. 


: a E AR: ini istiche | scente che va! prendendo nella FAVE 

E’ convien correggere pure il sistema degli | ‘gliari che le sue relazioni, le sue statistic fe c O i Provincia di 
esami, abolendo quei di promozione del.3° anno, | non abbiano cooperato a far deliberare quel- Cagliari quest’ industria s e mentre Ja Drodu- 
resi inutili dagli esami di patente, che suc: | l’inchiesta, che i membri del Parlamento, che zione gr delle miniere fu pel di 
cedono loro immediatamente, e delegando gli | si recarono nell’ isola non si siano giovati di | q. m. 20,524; pel valore complessivo di 


quei diligenti lavori? Che li Camera dei de- lire 3,850,237, e nel 1865-66 di 
puliti non li esaminerà quando si tratterà di 
prendere qualche risoluzione intorno ai risul- 


tati dell’inchiesta medesima ? 


stessi insegnanti delle scuole, che sono i giu- 
dici più competenti del verò merito de’candi- 
dati, a dare i detti esami, in luogo delle 
commissioni composte arbitrariamente dii con- 


rivò a (. 532,853 del valore di lte,go7 gg 
dimodochè quest’ultimo anno ha sopra, 


lanni che,.con un po” di disinvoltura, sì pote- 

vano palliare. RE 

Il sistema dei vaglia postali era un bellis- 
simo ritrovato per la trasmissione del danaro 
da un luogo all’ altro. e specialmente per le | 
piccole somme. Si pagavano alla persona. in- 
dicata nel vaglia senz’ altra formalità , e solo 
quando ia-somma superava le lire cento era 
necessario che l’ uffizio traente mandassè un 
‘avviso all’uffizio destinatario. 

Il genio degli italiani lavorò attorno a questa 
bella invenzione e trovò che si potevano falsi- 
ficare. Vi furono infatti alcuni pagamenti fatti 
su vaglia falsi; ma certamente non poterono 
essere molti nè di grande entità, e siamo certi 
che se la: Direzione delle Poste vuole tener 
‘conto anche «i qneili che non venivano pre- 
sentati.al pagamento dopo. essere stati emessi, 
troverà che un gran danno non era dalla sua 
parte. Ma pure, ad ovviare questo piccolo 
«guaio, si prescrisse la necessità dell’avviso per 
‘ogni vaglia, fosse pur d’una lira, 

Il numero dei vaglia emessi in un anno è 
di due milioni e mezzo, e non crediamo di 
essere fuori del vero supponendo che è ap- 
punto ‘alla cifra di due milioni che si estese 
l’obbligo dell’avviso che prima non avevano, 
perchè emessi per una somma inferiore alle 
lire 100. Ora facciamo vil conto. di ciò che 
può costare la stampa di due milioni d’avvisi, 
di due milioni di sopracoperte con cui ad 
uno ad uno sì spediscono, e troveremo forse 
che la spesa e l’incomodo ché si è incontrato 
col rimedio supera il guaio a cui si voleva 
porre rimedio, Ed il maggior lavoro degli im- 
piegati che si traduce in un aumento della 
pianta? 

Notando poi che l’ incomodo del nuovo ri- 
medio è sensibile e nuòce alla ‘speditezza de] 
servizio, pubblico, che certàmente sì era cal- 
colato coll’ introduzione dei vaglia postali. 
Succede spesso che 0 fion si manda l’avvisò, 
o lo si manda in un luogo diverso da quello 
in cui deve pagarsi il vaglia, ed ‘in questo 
caso il destinatario senza sua colpa non può 
riscuotere i suoi danari' € non: trova certa- 
mente pregevole 1’ introduzione della. nuova 
formalità." 

«Si sono almeno tolte con questà tutte le 
frodi? i 

Nol sappiamo; ma non abbiamo ragione di 
erederlo, perchè ogni anno nelle relazioni sul 
servizio postale vediamo la categoria delle per- 
dite subite dalle poste per frodi; comunque 
Sia pèrò, fate a noi che con qualclie maggior 
precauzione meno dispendiosa, con un muta- 
mento calcolato è frequente della carta si sa- 
rebbe potuto ovviare allé frodi, se non del 
tutto, almeno sino a quel punto in cui si de- 
vonò subire come una conseguenza naturale 
«delle istituzioni umane. 

Oltre dei vaglia, vi Ha presso lè nostre Po- 
sle la richiesta postale come mezzo speciale di 
abbonamento alle pubblicazioni periodiche. Ea 
aliche per questé, quarti cambiamenti senza 
che se ne capisca bene ‘il perchè! Da prima 

nni ei 
- Questi due rimedii unili 
un azione sicura @ 


è erampi dello.stomaco, 
lì: .— Sono ‘aggradevoli .e 
il più. deligato, Prezzo L.-11 


10, Venezia, Ponci; Treviso , Millioni; Vii Grassi; Verona, Bianchi; Ro- 

Vigo, Diego; Ancona, Moscatelli e Angiolani; Udine, Filipuzzi; firenze Pieri @ 

Targioni; Pisa, Catrai, Rossini C.; Genova Majon; Bi idgna Bonita e nale primarie| 
vpmacie d'Italia. 


INJECTION BROU 


che. risana senz’aggiungervi altra. cosa: - Trovasi «nelle 
A Parigi dall’inventore Brow boulev. Mano, 
di successo. L 


BAZAR B 


» «ULTIMI GIORNI della. Liquidazione 


dida 


con_ studiata proporzione forniscono un farmaco dil 
ronta nelle difficili digestioni, gastricismo, nelle: debolezze, 
Ù nausea, (vomiti cronici e nei dolori in- 
no sopportate da qualunque persona di 

la scatola con istruzione. — Pi 


; Sl ARCRSIA Manzoni e ©. via della Salà, 


—_ 


ISTRUZIONE SUPERIORE 
E NORMALE FEMMINILE 


Ci scrivono da Milano, 9 ottobre : 


Discorrendo di provvedimenti coi quali il 
ministro Bargoni intende a rialzare la femmi- 
nile istruzione, si annùnziava una importante 
pubblicazione ordinata dall’ori. ministro, a fine 
di rassicurare la efficacia dei provvedimenti 
suoi. Questa pubblicazione contiene i pro- 
grammi d’insegnamento della scuola femminile 
superiore di Milano, il regolamento interno di 
essa scuola, e alcune notizie risguardanti siî- 
mili scuole italiane e straniere. Dai programmi 
della scuola milanese apprendiamo che in essa 
s’insegnano nove discipline, distribuite in tre 
anni di ‘corso. Esse sono : le lettere italiane, 
la storia e geografia, la lingua francese, l’arit- 
metica, contabilità e geometrîà, l'igiene e le 
scienze fisiche, la morale, il disegno, la cal 
ligrafia, il chcito e ricamo. — 

Ciascun programma chiarisce poi la natura 
e i limiti del rispettivo insegnamento. E le ideè 
che vi sono svolte con forma propria e luci- 
dissima porgono documenti non solo del pieno 
possesso della materia per parte dei docenti, 
ma eziandio dell’ indirizzo del Jorò inisegna- 
mento, perfettamente acconcio all’indole della 
scuola: la quale, proponendosi di formare 
delle savie madri dì famiglia, ha utia missione 
essenzialmente educativa. Quiridi saviamente 
operò l'on. ministro proponendo la scuola mi- 
lanese a modello di quelle che nel prossimo 
anno verranno istituendosi nelle altre città 
italiane. E noi vorremmo pure ché sù questo 
modello venissero pur costituite le scuole nor- 
imali femminili; le quali, sebbene abbiano vino 
scopo più speciale e determinato delle sctiole 
superiori , hanno però comune con queste il 
fine educativo, che vi è troppo négletto. E 
particolarmente 1’ insegnamento della lingua 
italiana, che è d’importanza capitale, vor- 
remmo fosse dito sulle norme del programma 
dellà scuola milamese , il quale con savissimo 
metodo conduce a persuadere; ché 1’ ufficio e 
il pregio della parola consistono nell’ essere 
l’ espressione fedele. del. pensiero. E mentre 
l'insegnamento della così detta. letteratura ita- 
lianà che 5’ impartisce nelle scuole norinali 
versa quasi esclusivamente stlle figtite retto- 
richie, quello della scuola inilanése; con più 
savio consiglio, non riserba allo ‘studio di 
quelle figure che pochissime lezioni; è invece 
intende « a dimostrare i tristissimi effetti. che 
derivano dall’abuso del linguaggio figurato, a 
svogliare, o per lo meno, a svezzare le alunne 
dalle lusinghe della retorica. » 

Come 1 insegnamento della litigun ità- 
liana, così pure quello della storia richiéde 
nelle scuole normali una radicale riforma. 
Anzitutto convien sbandirne la -Storia Sacra, 
che è arenia di pregiudizii. Che se credasi op- 
Portuio il dare anche nelle scuole normali 
l’insegnainento della storia antica; alloghisi 
quella parte di essa, che il sacerdozio. volle 


Tgienica, 
infallibile 
e preser- 
vativa, 

La. sola 


principali farmacie del globo. 
272. Richiedere l'opuscolo) 80 anni 


UONAIUTI 


dovendo il localere- 
stare libero per i pri- 


‘mi del'prossimo novembre onde consegnare i Magazzini ai nuovi filtuari. 


DA AFFITTARSI 


al 2° e 3° piano. dello stabile Buonaiuti in via dei 


dei Tavolini, n° 10. Per le trattative diriger.i al Bazar, n° 15. 


per il 1° novembre prossimo due 
piani di n° 14 stanze ciascuno 
Calzaioli, con entrata dalla via 


‘COLLEGIO DI PREPARAZIONE 


AGLI ISTITUTI MILITARI 


IN MILANO 
Sì aprirà al 15 del corr. ottobre, condotto dai Professori 
Aimo, Allasia, Branca, Faruffini, Marzorati, Piermartini. 
cenomo Priotti. — S'ammettono Convittori ed Este ni. 
ire la carriera delle armi verranno avviati 
zioni e per le informazioni rivolgersi al Direttore è 
Camminadella, N. 22. 


del 
Pozzi, 
tecnici, 
Convitto Giovi 
Gaetano Branca, Presi 


Coll 


legio Militare, 


Ravasio e dall'E- 


= 1 giovani ch 
Ti st adi che non volessero 


. — Per le inscri- 
anni Aimo, Via 


de di 


LI 
ell'Istituto, 


cédente una differenza in più di q. qp Ue 
o di lire 2,004,240. LA 

Anche il prodotto di fusione nelle 
é negli opifici è in aumento. 

La succursale della Banca: nazionale 
sumendo sempre maggiore importanza, 
lazione dopo aver passato in rassegna | 
razioni di questo istituto di credito, afema 
che, nel 1867, la succursale di Cagliati ha 
dato un benefizio, netto, di lire 143,799, n 
questo risultato superano la succursale di ti. 
gliari le sedi di Firenze, Torino, Genova Mi 
lano; Napoli, Palermo ela succursale di 
logna, Le vengono dietro gli altri 50 Stai. 
limenti. Noa 

La Relazione rende pure conto del movimen 
della carta moneta, prata delle ni 


Ma si dirà, che | inchiesta è compiuta da 
un pezzo, che la Camera dei deputati non se 
n'è ancora occupata e Div sà quando troverà 
il tempo di occuparsene. Anche ciò è Vero; 
ma a chi spetta d'insistere affinchè il Parla- 
mento ‘mantenga le sue promesse? Ai. sardi 
stessi, ai loro rappresentanti legali , 2î loro 
deputati, alle loro Camere di commercio, alla 
loro stampa che dovreblie trattare ogni giorno 
questo grave al'gomento più importante per la 
Sardegna che non la Confederazione del Nord 
e î discorsi del signor Gambetta. f 

E indipendentemente dall’inchiesta, si può 
affermare in buona fede che nulla sia stato 
fatto da parecchi anni in qua per la Sarde- 
gna? Non si è fatto quanto si doveva, siamo 
daccordo ; ma neppure quel poco avrebbero 


sigli scolastici. 

È tempo che il governo smelta il sistema di 
diffidenza che ha seguito fin qui verso gl’ in- 
segnanti, e si persuada che tanto. maggiore 
sarà lo zelo di costoro nel fare il proprio do- 
vere, quanto più larga sarà la misura della 
responsabilità che il governo ad essi affida. 


Usine è 


Va as 
la re. 


i 
LA PROVINCIA DI CAGLIARI 


Ci viene comunicata la Relazione sovra la 
statistica e l'andamento del commercio e delle 
industrie della provincia di Cagliari nel 1867, 
approvata dalla Camera di commercio di Ca- 
gliari il 5:settembre 1869. Abbiamo altra volta 
parlato di siffatte relazioni della Camera caglia- 


ritana, pregevoli per le notizie in esse raccolte | ottenuto i sardi, se la strand' dottrina: della | della Cassa di risparmio di Cagliati, che raso 
) fufrsitar È ; A diventata: ‘il importanti servizi al paese. © 

e per le considerazioni che servono a farci co- | Camera di commercio fosse diventata il loro po! 1 Ri, pai if. 

noscere le condizioni di quella provincia. A noi | Vangelo. Essa conchinde ripetendo le domiude fto 


altra volta: che si riprendano cio senza di- 
lazione i lavori delle strade ferrate.e sì prov. 
veda alla sistemazione delle rade e dei porti. 

Le parole alquanto acri della Camera di 
commercio di Cagliari, non tolgono che in 
fondo le sue domande inspirate dall’ interesse 
dell’isola di Sardegna meritino di essere prese 
in seria considera ione dal Governo, 


e 


Ecco il testo autentico delle risoluzioni stak 
votate al Congresso internazionale degli operai 
in Basilea circa le tre quistioni del programma 
che ricevettero uno scioglimento : 


« 1' Quistione : della proprietà prediale, fl Con 
gresso dichiara che la società ha il diritto di abo- 
lire la proprietà individuale del suolo e di far rien: 
trare il suolo nella collettività. (Votato da 54 sì, 
contro £ no.) 

« Dichiara inoltre che in oggi è necessario far 
rientrare il suolo nella proprietà collettiva. (Votato 
da 53 sì contro 8 no.) S 

« 22 Quistione: del diritto di eredità. Conside- 
rando che il diritto di eredità , il quale è un ele- 
mento essenziale della proprietà individuale , lia 
potentemente contribuito ad alienare la proprietà 
prediale e la ricchezza sociale a profitto di alcuni 
ed a detrimento del maggior numero, è che in 
conseguenza è uno dei più grandi ostacoli del pas- 
saggio del suolo nella proprietà collettiva ; 

« Che d’altra parte il diritto di ‘eredità, per 
quanto ristretta sia la sua azione, impedisce che 
gli uomini abbiano assolutamente i medesimi mezzi 
di sviluppo morale e materiale, costituisce un pri- 
vilegio di cui la maggiore o. minore importanza 
infatti non distrugge punto l’iniquità in diritto, e 
diventa quindi una minaccia permanente del di- 
ritto sociale ;. 

« Che inoltre il Congresso si è pronunciato per 
la proprietà collettiva, e che una tale dichiara 
zione sarebbe illogica se non fosse corroborata da 
quella che segue: 

« Il Congresso riconosce che il diritto di ere 
dità deve essere completamente e radicalmente abo 
lito, e che questa abolizione è una delle condizioni 
indispensabili per l' affrancazione del lavoro. (Ri- 
soluzione ‘proposta dalla Commissione e che ottenne 
82 voti.) 

« 32 Quistione : delle Società di resistenza. Il 
Congresso opina che tutti gli operai debbano ado- 

sso, e cos appoglidrà la propria îrvrewunas f: 
St” RETE Udine, Sacerdote Lol 
Ancona, Saverio B-Ifanti, Sinigaglia; Del 70) 
sico- osare; tltanistta: Gotono Vari Ml 

DO, femme Valore: sa ta ona parlò, 
ilippo, Lacce; Luigi ari, For 
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Ciò posto; raccomandiamo di tutto cuore al 
ministro d’agricoltura e commercio ed ai rap- 
presentanti della nazione questa nuova rela- 
zione della, più volte citata Camera di com- 
mercio, sebbene risalga al 1867 e mon possà 
servir di guida infallibile per giudicare lo 
Stato ‘presente della Sardegna. 

La relazione si Jagna dei gravi pesi imposti 
alla provincia di Cagliari} sovratutto in con- 
fronto della vicina provincia di Sassari. 

Cagliari, con un'estensione di chilometri qua- 
drati 43,529 ed una popolazione di 372,097 
abitanti, pagò (tutto compreso: erariale in 
principale, trapasso ed affari, gabelle) lire 
8170,028 

Sassari, con un'estensione di chilometri qua- 
drati 10,270 ed una popolazione di 215,967 
abitanti, paga L. 4,003,742. 

Ma l’ estensione e la: popolazione sono le 
sole basi dell’imposta ? Sono uguali le condì- 
zioni di ricchezza e di prosperità nelle due 
province? È uguale il movimento commer- 
ciale? Dove sono i porti più sicuri? E per 
ciò che riguarda le imposte iniirette, non 
sono esse un indizio di maggiore prosperità 
Inateriale ? 

Tutte queste indagini converrebbe fare prima 
di decidere se fra. le provincie. di Cagliari e 
di Sassari esista. disparità di . trattamento per 
ciò che riguarda le imposte , ma al tempo 
stesso facciamo voti affinchè venga Ira breve 
soddisfatto il desiderio manifestato in que- 
sta Relazione , che Jé ferrovie e special. 
mente quella d'Iglesias (che darà maggiore 
impulso alla industria mineralogica) rialzino 
le condizioni economiche, non della provincia 
di Cagliari soltanto, ma dell’isola intera, 

Passando a parlare del movimento della na- 
vigazione la Relazione riconosce nel 1867 un 
notevole aumento. Mentre rel 1866 nei di- 
versi golli del compartimento di Cagliari erano 
approdati per la navigazione generale 574 te 
gni e 1635 di cabotaggio, cioè un totale di 
2209 arrivi, nel 1867 se n’ebbero. 729 per 
la navigazione generale; e 2078. per quella 
di cabotaggio — totale 2807 arrivi. 

ULADZIIO ITEM AIVO? Dossena vp— 


duole però che questa volta per giustificare i 
ritardi avvenuti nella pubblicazione delle ulti- 
îne statistiche, là Camiera di commercio invo- 
chi uma ragione che non vale gran fatto. Per 
invogliare le rappresentanze a compilare esat- 
tamente siffatte relazioni e statistiche, dice la 
Camera, è necessario che. se ne veda qualche 
frutto, in altre parole che il governo ne tenga 
conto per provvedere ai bisogni delle provin- 
cie quali risultano dalle statistiche anzidette, 
Ciò non è avvertito per Cagliari. La Camera 
di commercio ha esposto i bisogni del paese 
«lia fatto domande e proposte che non vennero 
esaudite. Di qui lo sconforto dei membri della 
Camera; di qui le irregolarità e le interruzioni 
in questi rapporti che la legge prescrive pe- 
riodici. 

E in seguito a ciò la Camera di commercio 
di Cagliari avrebbe tralasciato di compilare e 
pubblicare nuove statistiche; se la nomina del- 
l’on. Minghetti al ministero  d’agricoltura e 
commercio; i primi provvedimenti da lui presi, 
le intenzioni da lui manifestate, non le aves- 
sero infuso novello coraggio, animaridola a rias- 
sumiere arcora una volta lo stato economico 
della provincia. 

Non mettiamo in dubbio che la presenza 
dell'on. Minghetti abbia potuto aprire l’animo 
a migliori e più liete speranze, ma è proprio 
vero che prima della nomina di questo mini- 
Stro, fossero tornati sempre inutili i lavori, le 
statistiche, i richiami della Camera di com- 
mercio di Cagliari? 

E innanzi tutto, codeste relazioni vanno fatte 
solamente pel governo centrale? E non inte- 
fessaro desse ugualmente le amministrazioni 
proviriciali e comunali, le popolazioni , i con- 
tribuenti ? Perchè il governo non le tiene in 
quel conto che meritario, è forse lecito farne 
a meno, non devono esse servire al paese, 
supremo. giudice? 

Non intendiamo far troppo grave carico alla 
Camera di commercio di Cagliari de’ suoi ri- 
tatdi. Vogliaino. soltanto combattere un prin- 
cipio ch’essa proclama, e che se fosse gene- 
Ù ralmente seguito condurrebbe in rovina il 
TFlora capalisteviamnvia 1rv08» 
pio formato degli, altri 1.:3. Pi 

Acquistando ‘opere separate uno non sa ne potrà servire perchè vi sono chiamale 
da un’opera all'altra, . x 

Tutte le opere unite costano solo L. 13 30, 

Acquistando tulle e otto le: opere, uno avrà iu' casa il 
merlavigliosa. 6 completa stampalasi finora, 
di oro, dovendo le medesime formare uo'o 


iù bel tesoro, el'opera più 
© troverà più facile i) comprenderle fra 
pera sola. 


Li a Li perchè l'autore non riserbò per sè quela. meravigliosa (rhino) Alia ea Sediliano (Veneto); pisoer, Rot 

Pe; î 9 (a, ; 5 cu) é n 
RR Lau Doha) pi one single nel fango dell’egoismo come .quei tali pirati ti nato De Gala [ontario NI pas; 
è facile provarsi in buona logica cho chi area Per sò della rigola, imporocchè |. gante, viy Sc Memiblo, AWÈ:-casa’ Rodriguez, fotto pi ); Taltsello 


sentii i istici | nai tr A 
essere che una schiuma putrida d’egoismo, PERI Gli NGI può 2adi ; Maro «Giovanpi, | 


bretone ii) x 3 le-Ferrara; Rettazzi Gi ‘errara; Mischiatti ii Lal ela 
2° Quando a un desco possono seder molti, e cibarsi, perchè pretendere di starvi solo? In ‘questo nere Potcapemi (compresi Regraza:, Misciial to spiditono tre Jettero 
It.lotto:è ura tavola a cui è libero ogauno di sossere commensale; l'iniportanza | di rì amento... ‘Sa ricopos@fbr, 
sta mel saperne approfittare. Desiderando. rendere al signor prof. Davenal un a Melle mala 7 passi di 
Che il otto sia un'istituzione iimorale, come qualsiasi: giuoco, che sia un male, | faccio di pubblica ragione la sekuente ra che di i dico P 
preti dlimpngsario, come Sera na tanto ardito d’impugnare che sia un | Fabriano, ; gno 
it PIOEOSoRI popolo come da un siffatto male se ne possa con certezza con- Pròg.ino sig. prof. Fedele Davenal, Strada S. Liborio, ee "1008 
Regalo inviato dall'autore il giorno 8 marzo per l'estrazione di Fi i pio Fabriano, 16 toglie 1 n. 
signoti dilevaati gi per l'estrazione di Firenze del 14 ai l'aoliovritto ita lsvére dî) si rivale quesia poche. righe a lodo delle piani 
1 KO 810060 67 rose faticha per compilare ed tal b ie le regole es; nelle sue MIRO 
2 n li Numerica applicata ;l Lotto, nonchè “della régolarità con 
2 BI 84 39 69 agiscono. Diranne. cer te taluni «che “sono iniposture ‘e che 
Estrazione di Firenze del 14 marzo: a sola idea di carpire poche lire a chi .ne.fa, aequisto..Lovperò credo. ben 
67 HE 890 a sk Le ripetute prove di viocita vitenuta mediante }e sue meravigliose ri 


Altro regalo mandato ai signori dilettanti del Estrazi | 
1868 per irene nato, 13558 se i del Lotto per l'Estruzione 88 novembre: 


All'estzione desse usciva d fari coi‘nùmeri 38,43 52, 
‘autore rice vetta. fi rammi 64 lettere di ringrazi a È 
26 latte parola RA e re di ringraziamento la seconda volta, ‘e 
«,E questo fia suggel ch’ogni uomo sganni », | 
| Tutti quelli che desiderassero sapere ;il nome, cognome e paeso éi Lutli 
| vinsero, ne facviano domanda all'autore che. ns fina) fe a calar ho 
quindi accertarsi dai medesimi delle verità esposte. È 


ante regole e combinazioni mi sia_.servito ; prima, non. ebbi mai. 
ampauli, come quelli otlenuti siù con Te sue regole, sia con li numeri che 
volte mi ba favorito. 
Mi .cred@” intanto in obbligo d'inviarle’ i misi :piùvivi ringraziamenti e con 
stima ho l'onore di segnarmi. visi $ q4 3 so Si 
Di lei dev. servitore /°. Gervasasst € 
(Dai'gioriiali il Corriere delle Marche di Ancona e (Gazzetta di Ancona) ; 
n bari += È DÀ si ‘hiarissima risposta alle chiaechiere dei ciarléni e iucreduli. 
Siccome non mancano mai gli increduli, i quali, a i fi: È E questa sa una chi pi Ù coppie 
natezza, condannano. sempre Jin analizzare s0.6îò ah pe rea oh | Chi acquista tutte, le opere avrà ‘un magnifico regalo dall'Autore, învi 
e cercano anche di trasfondere in altrui l’ostinatezza loro, perciò. l’autore invita gli | 20 centesimi, in. più chi lo desidera franco'e în ‘busta chiusa. 


Per l'acquisto dirigersi con vaglia all autore FEDELE DAVENAL, strada S. Liborio, 56, Napoli. 
Tip. dell’Ormiona. diretta da C. Carbone. 
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glo lella, 

lo di. Cagjo® 

do all asini stenza nei diversi corpi di mestieri. A: misura che 
We sul ray to queste Società si formeranno, invita le sezioni, 
artimento coua gruppi federali e consigli centrali a darne avviso 
partiment rit. sile Società della medesima corporazione, affine di 
amente * viene rovocare la fondazione di associazioni nazionali di 

seta agione i e mestieri 
P 8 grpi e mi tas AO E: 

# Manze affi a Queste federazioni sono incaricate di racco- 
ano finalmen gliere tute 18 informazioni interessanti la loro ri- 


gpetiva industria, di dirigere le misure da pren- 
i in comune, di regolare gli scioperi e di àdo- 


del. co È i attivamente alla loro buona riuscita; aspet- 
it delle percio } MiTo cho il salariato sia rimpiazzato dalla Aran 
mentre ; "por. zione dei lavoranti liberi, ; 
84 49 uello «Il Congresso invita inoltre il Consiglio gone- 
nel'486 6. | falda servire, in caso di bisogno, d’intermediario 
14867 pop, | A ‘a'mioibidelle Società: di resistenza di tatti 4 
O SOMPLE cr, e; » (Votato all'unanimità.) 
PrOVincia d Li per ultimo il testo delle due risélizioni anie 
entre la prog s ministtative concernente ‘la sede del Consiglio ge- 
el 486465 neralo è quella del prossimo Congresso : 


« La sede del Consiglio generale è confermata a 
per l’anno 1869-70, (Votato all'unanimità.) 

x N prossimo Congresso avrà luogo a Parigi il 
primo lanedì di settembre 1870, » (Votato all’una- 


Ì nimill) 


e CIR 
IL DISARMO 


A proposito delle voci relative ad un ‘disar- 
mo generale, la Presse di Vienna del 7 scrive: 


azionale va 5A 
ist La re. | Quanto tempo trascorrerà prima che sì ricono- 
OSSegna le ope, | sta generalmente: che il regime dell’obbligo del 
redito, Afferma servizio militare, la speranza di essere sorpresi un 
di Cagliari ha hel mattino da un disarmo è assolutamente vana? 
ne 143,799, în Finchè si tien fermo l'obbligo per tutti di servire 
ccursale di Ca. nell'esercito, non si potrà parlare. che di piccoli 
0, Genova, Mj provvedimenti economici, che implicano bensì eco- 
ceursalo di Bo nomie re per le finanze o per le popola- 
altri 50 tal zioni, ma questi palliativi hanno importanza sol- 
M stabi. lanto perchè sono un indizio di una situazione mo- 

mentaneamente pacifica, ma non possono renderla 
‘più stabile, ed il loro carattere transitorio è reso 
evidente dalla possibilità di revocarli ad ogni mo- 
mento, questi palliativi diciamo non potrebbero pas- 
sare agli occhi di nessuno per un disarmo gene- 
tale, che dev'essere una garanzia di pace, poichè 
lirebbe una breccia negli eserciti che non potrebbe 
essete colmata da un momento all’altro. 

Senza dubbio si può chiamare pace armata la 
siluazione creata dalla riorganizzazione dell’ esercito 
Itussiano e di quello austriaco e francese in con- 
seguenza della guerra del 1866, ma questa situa- 
zione può durare ancora per qualche tempo, giac- 
thè è difficile prevedere come si potrebbe uscirne 
mediante un tratto.di genio diplomatico. 

Sì capisce che la Prussia non permetta che si 

voglia attentare alle sue conquiste, per le quali 
essa sostenne durante sei-anni una lotta. costitu- 
zionale, e ch’essa ha ésfesò ‘a tutta la. Confedera- 
zione del Nord e si comprende pure che la Fran 
cia dia una grande importanza all’ opera a cui Nie] 
sagrifieò la sua vita e che l’Austria non possa ri- 
nunziare ai provvedimenti in corso d’esecuzione. 

Ma finchè durerà Y obbligo che tutta la gioventù 
capace di portare le armi debba al bisogno esser 
pronta a prenderle per la patria, lo stato degli ar- 
senali è già indicato se non si vuole che il danaro 
speso per l istruzione delle truppe non sia consi- 
derato come perduto per la mancanza di munizioni 
da guerra. 

Dunque, chiunque non ha il coraggio di dichia- 
lare apertamente che intende: attaccare. l’ obbligo 
Stesso del servizio militare dovrà sopportatne le 
conseguenze inevitabili, e non ‘cercare il rimedio 

. agli onori militari esorbitanti nella parola disarmo. 
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hi a dot \\ corriere di Francia è in ritardo. 
nta Ae | Serivono da Vienna, 7, alla Triester Zei- 
nità in dirilo,e | = ungr 
manente del di- | € Il principe ereditario di Prussia ha avuto 
| questa mattina un colloquio confidenziale con 
S. M. l’imperatore, che durò più d’un’ora ; 
SÌ & notato che dopo questo colloquio ambidue 
avevano un aspetto lietissimo. Sia che il prin- 
cipe abbia l’incarico ovvero che si assuma la 
Îniziativa di operare un durevole riavvicina- 
mento mediante proposte positive, egli troverà 
senza: dubbio un’accoglienza premurosa. Ma se 
îl principe non volesse parlare di politica , è 
Î difficile che qui si abbia l'intenzione di ini- 
li resistenza. I! ziare discussioni o trattative, e che sî limiterà 
‘ai debbano ado- Pa rendere quanto più gradito si possa il sog- 
Siorno di Vienna all’augusto parente della fa- 
Iniglia imperiale. » 

Sul viaggio dell’imperatore d’Austria a Co- 
Stalitinopoli il Diavoletto di Trieste pubblica il 
seguente dispaccio da Vienna, 8: 

«È ormai deciso che S.. M;1’:imperatore 
parteal primo novembre per Costantinopoli 
Perla via del Danubio; onde recarsi poi al- 
l'apertura del Caîtalé di Suez. La Maestà Sua 

\ Testerà assente per tuitto il mese di novembre. 
(1 0S. M. sarà accompagnata dal cancelliere del- 
l'impero conte Beust, dal ministro del com- 
mercio. De Plener, dal ministro ungherese Go- 
rovè e da un numeroso seguito. L’i. 7. squa- 
dra accompagnerà | imperatore fino in Ales- 
sandria. » 


Gravi disordini. sono avvenuti in questi 
giorni in Dalmazia , in Seguito ‘all’ ordinanza 
che prescrive il servizio riella landweht. Vi 
«sarebbe stata resistenza per. parte del popolo 
e repressione da parté «delle truppe; Ci man- 
Cano ancora i particolari sopra quei: fatti. 


Frattanto sappîamo dai giornali di Tiiesto che 
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ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale dell'11 ottobre 


Sono partite in fretta da quella città delle . 


quale, a partire dal 4° 
muni di Cassine Gandine, -Scannabue e Monte 
Cremasco (in provincia di Cremona) sono sop. 
pressi ed ‘aggregati, i primi due, a quello di 


Palazzo Pignano, e il terzo a quello di Vaiano 
Cremasco, 


. 2. Nomine e 
lità dell’esercito 


novembre 1869, i co- 


disposizioni fatte nell’ ufficia- 

Nella sna parte non lifficialo , la Gazzetta 
Ufficiale dellAt pubblica Ja relazione che la 
Commissione pel riordinamento dell'Istitato mu- 
sicale è della Scuola di declamazione in Fix 
renze presentò îl 17 settembre al signor mi. 
nistro della pubblica istruzione, 


CRONACA DI FIRENZE 


Non senza meraviglia in una corrispondenza 
fiorentina in data del 9 corrente alla Perse 


veranza di Milano abbiamo letto le seguenti 
parole: 


Una questione destinata a sollevare un certo ru- 
more è quella della tassa di famiglia che il nostro 
Municipio ha già imposta al Comune formando 
una tavola d’imposizione che varia da 3 a 1500 
lire. Le gravi proporzioni date alla tassa dal'no- 
stro Municipio poterono essere stabilite perchè il 
Consiglio, malgrado gli sforzi del ministero delle 
finanze, non ha creduto dover recedere dalla -do- 
manda di avere esso la facoltà di stabilire. il di- 
mite massimo dell'imposizione. Analoga domanda 
mi si dice fosse fatta dai Consigli di Torino, Mi- 
lano, Genova, Bologna e non so quali altri; mà 
tulti, meno quello di Firenze, hanno desistito ed 
hanno accettato il limite massimo stabilito dal mi- 
Nistero secondo il parere del Consiglio di Stato. 
La ragione per la quale fu fatta un’ eccezione a 
favore del Municipio ed a danno degli abitanti 
della capitale, sembra essere. un impegno preso 
precedentemente verso il Municipio stesso dal îmi- 
nistero. Su questo però. non mi estendo per non 
cadere involontariamente in qualche inesattezza. 

Il corrispondente della Perseveranza ha ra- 
gione di dire che la questione è grave; noi 
aggiungeremo che non Ja sì può lasciar pas- 
sar inavvertita ed è ‘tempo. che ‘la stampa 
metta în chiaro la cosa. 

La facoltà lasciata al Municipio fiorentino è 
enorme. Ci si assicura che il Consiglio di Stato 
ha fatte gravi obbiezioni alla tassa ed ha rei- 
teratamente respinta la domanda del Munîci- 
pio stesso. E cionondimeno questa facoltà gli 
fu concessa ed ora sappiamo che la tavola 
d’imposizione varia da 3 a 1500 lire! Grazie 
del regalo! Il corrispondente della Perseve- 
ranza afferma che quest’eccezione a darino de- 
gli abitanti della capitale sembra essere una 
conseguenza d’impegni presi precedentemente 
verso il Municipio dal ministero. Ma qual di- 
ritto aveva ‘il ministero di prendere codesti 
impegni? In forza di quali fatti vennero presi? 
Come si è potuto tenere in non cale il parere 
del Consiglio di Stato? 

E poichè siamo su questo argomento, di- 
remo ancora che il Municipio fiorentino do- 
vrebbe pubblicare, come gli altri Municipi, il 
suo bilancio particolareggiato. Non chiediamo 
ciò per diffidenza verso il Municipio, il quale 
deve sostenere considerevoli spese, molte delle 
quali per soddisfare al desiderio di abbelli- 
menti e miglioramenti della città, continua- 
mente domandati dai contribuenti. Ma è ne- 
cessario che i contribuenti conoscano quanto 
quegli abbellimenti costano, e ricevano la spie- 
gazione dei nuovi. pesi che loro si vogliono 


*| imporre. Crediamo ciò indispensabile , sovra- 


tutto trattandosi di un’eccezione come quella 
che, secondo il corrispondente della Perseve- 
renza, sarebbe stata fatta rispetto al Municipio 
fiorentino ; perchè del resto è noto che la tassa 
di famiglia, in più modesti limiti, venne con- 
cessa anche a molte altre provincie ‘e comuni. 


Tommaso F., spazzino comunale, essendosi 
ieri sera intromesso per far cessare una rissa 
che aveva luogo circa alle ore 9 in via dei 
Renai fra due sconosciuti, rimase gravemente 
ferito nel dorso da un colpo di coltello, e i 
due sconosciuti si diedero alla fuga. 


Una legge di Licurgo, commedia in quattro 
atti dell’ egregio Suner, già rappresentata in 
parecchi teatri con buon successo dalla dram- 
matica Compagnia Bellotti-Bon, venne alla luce 
per intero nell’ultimo fascicolo della Nuova 
‘Antologia. Ora, estraendola dalla suddetta Ri- 
vista; -la tipografia dei successori Le-Monnier 
l’ha pure pubblicata separatamente. Del me- 
tito della commedia non tarderemo ad occcu- 
parci nella .rassegna. drammatica, tanto più 
che fra breve la Compagnia  Bellotti-Bon la 
rappresenterà anche a Firenze; per oggi ci 
contentiamo di annunziarne la bella èd ele- 
gante. edizione. 


La sera di mercoledì, 13 ottobre, al teatro 
Nuovo avrà logo una straordinaria rappre- 
sentazione a benefizio dell’ artista comico Go- 
stantino Razzoli. Verrà rappresentata la com- 
media Il marito in campagna. Vi prendono 
parte le signore : Glelia ros, Scali, Michela - 
imoli, Marchionni. Sarti è Micheletti; ed i si- 
gnori :*Crunini, Zocchi, Marchi, Bertini e Ghe- 
lardini. Inoltre, la signora Clelia Gros decla= 
merà la poesia di Arnaldo Fusinato : Suor 
Estella. lb teatro. venne generosamente con- 
cesso dagli Accademici, e così pure l’orche 


Il stra- dal maestro Del Lungo. Si tratta di scopò 
:| filantropico.; al quale contribuirà, ne siamo 
IT certì, anche il pubblico. 


Bollettini meteorologico del di 41 ottobre 
ora 4 pomeridiana. 
Buon lemipo su tutta "la Penisola, ma nu 
voloso in qualche stazione. 


2 mm. 
nel Mar Nero. 


e N. 0., e con.il mare pressochè calmo. 


NOTIZIE INTERNE î FATTI VARI 


— La Gazzetta militare italiana dell’ 11 
pubblica il quadro numerico dei 4362 arresti 
operati dai RR. carabinieri durante lo scorso 
mese di luglio, quadro che riassumiamo nel ses 
guente modo : 

Gli arrestati per omicidio furono 242; per 
grassazioni, 140; per risse con ferite, 818; 
per furto, 965; per incendiò doloso; 41; per 
rivolta alla forza armata 117; per evasione, 10; 
per diserzione, 171; per renitenza, 115; per 
reati diversi, 1843. La legione che operò il 
maggior numero di arresti (800) fu quella di 
Napoli, e la legione che ne operò il minor 
numero (115) fu quella di Cagliari. 

Nel mese d'agosto furono 5187 gli arresti 
operati dalle dieci legioni dei RR. carabinieri 
di Torino, Cagliari, Milano, Bologna, F irenze, 
Napoli, Bari, Catànzaro, Palermo e Verona. 

— IL’altro ierì, scrive La Lunigiana del 10, 
il tribunale correzionale di Sarzana condannava 
a.sei mesi di carcere, alle spese del progesse 
ed all’indennità alle parti lese un giovane in- 
dustriale che spacciandosi quale commesso ai 
viveri della corazzata Castelfidardo, riuscì a 
compiere varie truffe a Lerici ed in altri paesi 
presso Sarzana. 


— leri scrive il Piccolo Giornale di Napoli 
del 10, nel largo Olmo, nella sezione di Mer- 
cato, un tale Luigi Amodio, non avendo po- 
tuto estorcere danari a sua madre, tentò di 
ucciderla con un colpo di pistola. 


— Il Giornale di Sicilia del 7 annunzia 
che il Consiglio comunale di Mistretta ha de- 
liberato di dare un premio di L. 4000 all’ap- 
paltatore della strada nazionale da Mistretta al 
Contrasto, se consegnerà tragittabile detta strada 
sei mesi prima del termine stabilito nel con- 
tratto con lo Stato. 


— L’Amastratino del 6 scrive che i malfat- 
tori evasi dal carcere di Nicosia si sono riu- 
niti în banda armata, e vanno scorazzando 
nelle campagne del territori di. Mistretta. 


Prestito di Bari. — Domenica , 10 
corrente, a Bari nelle Puglie ebbe luogo la 
seconda estrazione del prestito a premi di 
quella città. 1 primi tre premi vinti dannò i 
seguenti numeri : 


Serie 558 N. 7 — Premio L. 50;000 
Id. 54 « 69 — ld. .@ 2;000 


Id. 49 « 88 — Id. « 4,000 


Lord Riussell'in Liguria. —. A 
Popolo Italiano del 10 scrivono da Sanremo: 

Lord Russell passerà il prossimo . inverno 
in Sanremo, ove ha deciso recarsi nella prima 
settimana di novembre, attrattovi della salu- 
brità e dolcezza del clima. Egli affittò l’ele- 
gante. villa del marchese Giuseppe Garbarino 
sita a levante di quella città ed appunto nella 
regione San Martino, che ne è la parte più 
pittoresca, e che ora pare preferiscano i fora- 
stieri perchè meno. ventilata e quindi più calda 
nell’inverno «di quella dì ponente. 


Arresto di un brigante. — A) Cit- 
tadino di Trieste del 9 scrivono da 0 Becse 
in Ungheria: 

Giuseppe Bradicich fiumano, già. capitano 
dei volontari italiani, dopo nove anni di esilio 
reduce appena da tre mesi, rese già eminen- 
tissimo servigio alla patria sua. Dietro privato 
invito’ fattogli, con slancio piuttosto unico che 
raro; nelle vicinanze di Csoha comitato di To 
rontàl ove esercita la sua professione di inge- 
gnere, verso le 14 della notte del primo cor- 
rente ottobre, egli stesso prese vivo il terri» 
bile e ferocissimo brigante Torkòly Lajos (ar- 
mato di tutto punto), terrore di queste con- 
trade. 

Non basta, senza scorta alcuna, e dopo lungo 
periglioso notturno viaggio, lo portò in Sze- 
gedin, e non fu contento fino a che non lo 
vide rinchiudere in quella cittadella. 

Sulla testa di Térkély il governo aveva po- 
sta la taglia di mille fiorini, dei quali il 
Bradicich dispose a totale beneficio dei poveri 
di Csoha. 


Masnadieri ungheresi. — All’0s- 
servatore Triestino del 9 scrivono da Vienna 
che a Lipot-in Ungheria, presso quei man: 
driani, venne festè *sorpresa ed arrestalà ùna 
banda di masnadieti che da dodici anni a 
questa parte si era formata nell'isola di Schiitt, 
e che commelteva andacissime grassazioni, 
Furono pure scoperti. molti manutengoli di 
quei masnadieri, e presso un abitante di So- 
merein, proprietatio di molte case, si tinven- 
nero ingenti quantità di oro è di argento, non- 
chè una infinità di oggetti rubati. 


e 


ENOLOGIA 


Nei resoconti dell’Accademia delle scienze 
di Parigi troviamo la relazione fatta dal di- 
stinto chimico signor L. Pasteur Sulla pratica 
del riscaldamento per Conservare e migliorare 
i vini. Stante la grande importanza ‘commer- 
ciale ed agricola di quella relazione, Stimiamo 
conveniente riprodurne almenò le conclùsioni, - 
che sono le seguenti : 

È impossibile negare l'immenso risultato otte- 
nuto dal riscaldamento. dei vini ‘in bottiglia dal 
punto di vistà della loro conservazione. 


Il.barometro è continuato a salire di altri 
ll bel cielo ritorna nell’Arcipelago e 


Il tempo continuerà buono: con venti di N. E. 


Il tempo trascorso dopo il riscaldamento ‘non 
permette più nessuf:dubbio sulla stà efficacia. Il 
suo effetto è sopratutto incontestabilmente. preven- 
tivo ; esso distrugge i germi delle malattie ‘alle 
senza per- 


quali sono generalmente esposti i vini, 
ciò nuocere allo sviluppo ‘delle loro qualità. 


Tutt'i vini riscaldati sono buoni; non v'è alte- 
‘Tazione nè nel loro gusto, nè nel colore ; la loro- 
limpidità è perfetta ; ‘essi sono, in ‘conseguenza, in 
tutte le condizioni desiderabili per dare  soddisfa- 
zione ai consumatori. Non v*è più -a «dir nulla; 
crediamo, per dimostrate tutta la nostra fiducia 
nel valore del sistema del sig. Pasteur. Crediamo 
questo sistema perfettamente pratico e poco co- 
stoso, sopratutto se lo-si ‘applica su grandi quan- 


tità. 


Non ho che poche parole da aggiungere per no- 


tarne tulta l’importanza. 


L'Accademia si rammenterà forse che nel 1864 
ho dimostrato che le malattie dei vini erano ca- 
gionate dalla presenza e lo sviluppo di parassiti 
microscopici; che nel 1865 ho riconosciuto che 


bastava ‘di portare il vino ad una temperatura ‘di 
55 gradi circa, almeno per pochi istanti » per di- 
Struggere la vitalità doi geîmi di (uesti ‘parassiti 
e le loro funzioni di riproduzione. 

Risultava evidente da questi fatti che mediante 
un riscaldamento preventivo, si può preservare i 
vini da ogni alterazione ulteriore. L'annuncio di 
questi risultati sollevò le più -vive-critiche; -Nes- 


suno può negare l'esattezza dello mie esperienze ; 7 


ma gli uni pretesero che lo sviluppo dei parassiti 
fosse necessario, ad uh certo grado, per l’ invec- 
chiamento dei vini, che in conseguenza il metodo 
del riscaldamento nùuocerebbe allo svilippo natu- 
rale delle loro qualità; gli altti affermarono che 


i vini comuni divenivano secchi, magri che in una 
parola essi si alteravano ; che pei vini fini, questo 
sistema toglieva loro il profumo e quelle qualità 
squisite che ne fanno tutto il pregio. L'Accademia 
non avrà, dimenticato probabilmente che ho la- 
sciato passare senza risposta queste contraddizioni 
temerarie, sviluppate a lungo davanti di essa. Io 
presentiva tutta Ja loro esagerazione, e mi era ne- 
cessario il tempo come elemento definitivo. 

Il rapporto che è stato letto, emanante da ‘mo- 
mini più competenti nella quistione, fa giustizia de- 
gli errori di cui ho parlato. « Inalterabilità del 
« vino; conservazione perfelta del suo colore; lim- 
< pidità brillante; mancanza di deposito, 0 depo- 
siti aderenti; superiorità costante del vino ch'è 


« stato riscaldato sullo stesso vino che non To è | 


« stato, anche allorquando il vino non riscaldato 
« non si è alterato; grande inferiorità della vinificà- 
« zione (vinage) rispetto al riscaldamento; » queste 
sono le qualità ed i miglioramenti che sono stati pro- 
clamati unanimente da coloro che lo assaggiarono, e 
cheassicuranò al sisténia del risaldamento preven- 
tivo un immenso avvenire în tutto ciò che concerne 
il commercio e la tiratura dei vini. Risulta altresì dal 
rapporto della Commissione che nella costruzione 
e l’impiego degli apparecchi di riscaldamento in 
grande, già moltò diffusi in questo momento; è in- 
dispensabile di realizzare le condizioni del riscal- 
damento in bottiglie, cioè di evitare per quanto sia 
possibile il contatto dell’aria. Ho sempre insistito 
particolarmente su questo punto, poichè l'ossigeno 
può sviluppare il gusto di cotto, alterare e -ren- 
dere poco solido il colore, Però si può approfittare 
della sua presenza per comunicare al vino un co- 
lore e qualità che non otterrebbe senza la sua in- 
fluenza. 


NOTIZIE ULTIME 


Il ministro Minghetti, partito la serà di sa- 
bato per Torino, affine di visitarvi quel museo 
industriale in compagnia degli onor. Brioschi, 
De Vincenzi e Sella, è ritornato stamane, 14, 
a Firenze. 


La Gazzetta Ufficiale dell'44 corrente serive: 


S. M. il Re ha ordinato un lutto di Corte 
di giorni quindici per la morte officialmente 
annunziata di S. A. il principe Federigo Gu- 
glielmo Costantino di Hohenzollern Hechingen, 
cugino di S. M. il Re di Prussia, avvenuta 
il di 3 settembre ultimo. Il litto è cominciato 
dal giorno 8 del corrente ottobre. 


Nella Gazzetta Ufficiale dell'A4 si legge: 


Il treno della ferrovia partito ieri (10 corrente) 
da St-Michel colla valigia supplementare delle In- 
die nel partire da Lansleborgo alla Gran Croce 
ebbe un tale guasto nella locomotiva che fu ne- 
cessario di retrocedere per cangiar di macchina 
e riprendere la corsa giungendo a Susa verso le 
1 1/2 antim. ed a Torino verso le quattro. Fu- 
rono date disposizioni per un treno celerissimo da 
Bologna a Brindisi e per ritardare di alenne ore 
la partenza del piroscafo onde la valigia delle In- 
die prosegua ed attivi in Alessandria în tempo 
per la ‘partenza verso Suez. 


Dispacor ErertAlGI 


[AGENZIA STEFANI] 


Genova, A4. — | prineipi Umberto e Mar 
gherita giunsero qui ieri sera ‘alle ore 8 d0. 
Recaronsi quindi a bordo del Flavio Gioja che 
ha salpito alla mezzanotte per Napoli, 

Parigi, A4. — Leggesi nel Journal Officiel: 

Il lavoro fu ripreso ieri mattina nei fornelli 
delle mine di Saint Aubin, e si riprenderà an: 
che nelle ferriere appena siano. assicurati gli 
appròvigionamenti del carbone. 

A Decazeville gli operai lavorano e mostrano 
buone disposizioni. 

Nuova York, 10. — Il ministro  Bowtwell 
promuriziò a Filadelfià ‘un discorso mal quale 
sì dichiarò contrario all’ aumento della carta 
mònetata, e favorevole al pagamento del debito 
pubblico în numerario, 

Madrid, 10. — Il cabecilla Carbajal venne 
fucilato a Ibi. 

L’Aragona è tranquilla; l'ordine fu rista- 


bilito a Sarragozza. Si fattende chexwengaspre- 
sto ristabilito anche a falena. o 

Londra, MA. — Teri 40, 
una processione per le vie di 

A Dublino fu tenute ieri un meeting di 
120,000, persone per domandare un’amnistia 
a favore -dei feniani detenuti, 

Non fu commesso alcun disordine. 

Parigi, 11, — Il Moniteur, de. l’Armee dice 
che l’imperatore ‘non credette necessario di 
provvedere al comandò (dél sesto corpo d’ar- 
mata e che lo stato”maggiore generale di que- 
sto ‘eorpo fu sciolto. 


Parigi, 41. — Teri ebbeluogo'una pubblica 
riunione a Belleville sotto la presidenzadi Lis- 
sagaray. Furono pronunziati discorsi violenti. 
La riunione fu sciolta dopo qualche sresistenza 
e conflitto. Furono fatti alcuni afresti, Un'in- 
dividuo, clie pretendeva di essere ferito, sirecò 
sul boulevard Belleville gridamdò: Si assassino 
è nostri fratelli. Egli fu arrestato ed i medici 
constatarono che non aveva ‘alcuna ferita. 

L'imperatore andrà domani a Compiègne. I 
ministri vi andranno ‘giovedì e resteranno otto 
giorni. 


—__ 


BORSA DI PARIGI 
Parigi, 11 8.bre 
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Rendita francese 8 0. , 727) 7147 
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GIACOMO DINA, DIRETTORE. 
Giovanni RousaLDO, Gerente. 
: BORSE DI COMMERCIO 
Borsa di Firenze dell'11 ottobre 
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bag FELT î 


LITI 


ISTITUTO CAVOUR. Vedi d'.pas. 


Oggi L'OPINIONE NAZIONALE 


incomincia la pubblicazione d'un iriteressan- 
tissimo romanzo intitolato : 


IL BACIO 
D'UN CARDINALE 
O LA TENEBRA 
DEL VATICANO 


L’abbuonamento per tre mesi è di L. 6 50; 
pel quale si diriga vaglia e lettere a Giuseppe 
Mariani, Firenze, Piazza Santa Croce. 


AVVISO IMPORTANTE 
ai visitatori dell’Istmo di Suez 


I signori B. TESTA e C., banchieri avFi- 
renze, via de’ Neri, 27, informano le persone 
che si dispongono nd’ assistere all’inaugura= 
zione del Canale di Suez, ch’essi rilascieranno 
delle lettere di credito sulla Banca I. R. priv. 
Ausfro-Orientale d'Alessandria d'Egitto a par= 
tire dal-15 corrente. 


->-"=>="="="=""""=*=""="="*=*—=" 
TEATRI DEL 12 OTTOBRE 


PAGLIANO: Opera: Il Trovatore. 

ROSSINI. Opera ; Beatrice di. Tenda. — ballo : 
Estella. 

LOGGE. fomédiè: Le fils de famille. 

NICOLINI. Commedia : Un segreto. 


SENARINA 
ELIXIR TONICO-FONDENTE RICOSTITUENTE 
DEL MONTE SENARIO 


A 


"SOCIETÀ 


N r n°‘ a educata e 

: i {UNA GIOVANE di bella f- 

} * | ! gura, BERNESE, di buona famiglia che 

È i abitò già alcun tempo in Italia, deside- 

il rerebbe, onde meglio imperare la lingua; 


AN ONIM A PER ATI ONI trovare un posto, di preferenza in Toscana, 


BAN 


a Lei adattato presso una famiglia, in un 


è È Lo grande albergo, od anche in un negozio. 
formità della Legge sull’ordinamento del Credito Agricolo ‘Attestati di buoni costumi sono a dispo- i su x gi < n 6 
creata in con ‘ ì ® Questo prezioso Elixir coy è un valevole 

tini del 24 giugno 1869, N. 54160 : à sizione. DI Age, per. ulteriori OO POSTO. DI SOSTANZE SEMPLICI E VI (E - "& mestrnezione, 0 en No della, 08 domici 

e della quale venne' depositato lo Statuto presso Ser Giovanni Grifoni, Notaro a Firenze, il 22 sett. 1869, debitamente registrato Dn n ‘TUUN RARE Lo cen, che da neo — tempo tuo Î prive PIRO fo er Roma 
Al À e "e eee O! i Ja dato dei resulta! avi allette da clorosi, —— TANT cid, gii 
vedi dh H si N i E I È esi viene adoperato nelle m:- - | Rinv'goriste 1 prenttorra, Bee! 
SEDE SOCIALE — Via dei Fossi, N. 16 FIRENZE men e | | è otibetmo nel ttbra el | gb! parchi 

i APPIG | ONASI ci appetentenze prodoite da de- | riordivando i principi (Cioni PI Ni 

AMMINISTRATORI " uartiere anche adatto per ic gn bolezza o da qualunque a'tra | Ì puo: è molto utile Der È e R 
Com ani ‘ere, Sinne dl) Anglo Guarini, Fe | Cit N palo Machi, Ve. Rogi Cor Peo 9 lim | i et At iv NI po i (| 10 

7 Regno. Cav. Leopoldo Giaconi, Firenze. nezia. È { ‘piano, composto ‘di tre camera, È .zeon fogli 
Michela Casareto, Deputato \ Principe Giuseppe Giovannelli, Sindaco \{ Ferdinando Quercioti, Firenze. terrazza coperta di cristalli. Pigione annua Prezzo della Bottiglia Lire 4. gas vt 


è Jc: ire 500. Dirigersi fotografia com- 
‘) Benedetto Quartara, Banchiere, (tanova. aa DIREI alla 15, Li - 


| Enrico Sciallero della Casa (tatelli Car- È FORSE 


boni e nipoti, Genova, D E P 0 SI TO 


\] Marchese Vincenzo Trigona, Deputato. 
DICGNISERTA 


I MOBILI 


Conte Augusto De Gori, Sen. del Regno. ° 

Cav. Carlo. De' Asarta, Genova. Cav. Giuseppe Griffoli, Senatore del 

Comm. Paolo Far:na, Sen. del Regno. Regno. 

Conte Ippolito Gamba, Sen. del Regno. \/ Conte Pietro Manfrin, Firenze. 

> TTT 

«Capitale Sociale VENTICINQUE MILIONI di Lire Italiane 
‘diviso in 5().000 Azioni di Lire Italiano 500. ciascuna, 


dello quali 25:000 sono offerte al Pubblico. 


di Venezia, Sen. del Rogno. 


in tutto-il regoo (però ove viè ferr. diretta col trasporto a carico del 


ISTITUTO CAV 


FIRENZE, VIA DELLE TERME, N° 19 


Scuole elementari , ‘ginnasiali , tecniche, corso commerciale ituiy, , 


Deposito generale’ in' Firenze presso la farmacia Loni al Ponte Rosso, - ‘ 
; ), 


succursale A. Dante Fennoni, via Cavour, 1° 27. — Contro vaglia postale 


van Ì 


° i Fari. corso preparatorio alla earriera militare. è; Giustamente 
EMISSIONE | Caen STIA gerani. Via del ALLIEVI ESTERNI E CONVITTORI ai domina 
: delle 25,000 Azioni della Banca Agricola Italiana offerto al Pubblico. Birviienzioegi Pagliano. Le isorizioni si aprono il #2 corrente; gli studi il & novembre, moto questa 
È Le Azioni hanno diritto: ” i Ri oiricszisminzinioticrezionie zi psi pui ri 
È 4° all’interesse del 6 per 400 all’anno sul Capitale versato; SCIROPPO DEPURATIVO |a industi 


oliena sia la 
lo ogni prop! 
vili assai più 
gioie la rim 
devata, © che 
qnodotte dai m 
j scuole © € 
l'individuo 8° 
odesso altra 
far une giusto 
alesso ‘un OP 
che nol fosser 
di cui ci cani 
glie che, port 
plorabile lo sp 
rile che ogni. 


DI SCORZE D’ARANCIO AMARE 
All’ Ioduro de potassio 
1J.-P. LAROZE, FARMACISTA A PARIG! 


L'Ioduro di Potassio e un alterativo 
reale, un depurativo di una efficacia in- 
contestabile ; unito al Sciroppo di Scorze 
d'Arancio amare, egli é tollerato da qua; 
lumque costituzione senza soffrirne alcun 
sconcerto e la integrita della funzione è 
garantita. La sua dose matematica per- 
metto aì Medici d'appropriarne l’uso ai 
diverti temperamenti, nelle Affezioni 
scrofolose, tubercolose, cancherose, ed in 
quelle secondarie e tertiarie, non che 
reumatismi, per i quali eglie il piu sicuro 
specifico. 

Fabrica Spedizioni, Ditta g.-P.LAROZE, 
rue.des Lions-Saint-Paul, 2, Paris, 
AFirenze, F. Pieri, Roberts ;—Civii 

Vecchia, G. Barbaro; —Torino, Bonza- 

ni, Taricco, Ferrerati; — Milano, Berta 

relli. di Tomaso, .Biraghi-Ravizza;* — 

Napoli, A. D'Emilio; — Genova, Bruzza; 

— Livorno, Boirivant;—Ancona, Colla= 

marini e C*, Sabbatini e C*; — Bologna, 


2° all'80 per 100 degli utili netti; 
2° al pagamento semestrale degli interessi, il 1° aprile è il 1° ottobre di ciascun anno. 
L'interesse del 6 per 100 sul primo versamento decorrerà dal 1° ottobre 1869. 


neste pasticche sono il migliore specifico conescinto nella moder # medieihi 
Re ica la forza a coloro che per eredità oper abuso n: ! Raja 
icanti. pe ; 
i garantisce l'efficacia infallibile delle medesime essendo le mig! (ta 
Lote e si garautiscono altresi come affatto innocas all'rgani.e { 
este prese nel corso del giorno da una a sei, secondo il bisogno, 
era o elettiva sull'apparato genetico. — scatola L. & 
Preparate dal Chimico T. S. Stresino pop 
Deposito generale presso Dunn e Malatesta", via Vittorio Ema 
vorzo (Toscana), Pisa, Rossini e C. farmacisti, Viareggio, P 
farmacia Ferri. 
Firenze, A. 


|La Banca darà credito di preferenza a colore che diverranno suoi Azionisti 
Qualora le Azioni sottoscritte superassero il numero di 25,000, l’Amministrazione si riserva di ridurro 
proporzionalmente le domande. 


TI WIE 5 A SZ BARSIR E 
;.. SI FARANNO COME SEGUE : 
Il primo detimo; Lire italiane #0, all’atto della sottoscrizione. 
Il secondo: decimo, Lire italiane 50, entro un mese dalla promulgazione del Decreto Reale che approvi gli Sta- 
tuti definitivi della Società. 
Il terzo decimo non potrà essere richiesto prima del 4° aprile 1870. ite 
Gili altri decimi (qualora sia necessario) saranno dovuti a richiesta dell’Amministrazione, la quale non potrà 
domandarli, che a ragione di un decimo per mese. 
Tale richiesta sarà inserita nella Gazzetta Ufficiale del Regno 45 giorni prima di quello fissato per il versamento, 
(articalio 7 degli Statuti). i 


Dante Ferroni, agente commissionario, via Cavour, N. W 
INB. Si spediscono dovuogne franche di posta contro vaglia di lire 3.30, 
Deposito pure della Timiama del Serraglio, preparata dal Chimico Sì Stresin 
per profumare graziosamente nn «appartamento, infetto di aria. morbosa. 
completa lire 1-50, franco di posta lire 2.30. 


Malaguti, Bonavia; — Palermo, Monte- ere meigg erge n errare» s comò adesso 
/ 5 n li 7 ° i A, 
LA SOTTOSCRIZ IONE PUBBLICA Ad forio: <S Pi ale Di Ti Milano — E. TREVES, Editore — Milano ti snverecondo a 
5 n Ù i ? ”iormmi N i) netti» — Tri ST _ Rei , 
sarà aperta in tutta l'Italia nei giorni 48, 49. 20, 21 0 22 ottobro 1869 [Sme io. Ongirsto event sara I | de ie 
Mx dalle ere 10 antimeridiane alle 4 pom. di ciuscun giorno, È ita all'ingrosso : Torino e Napoli, D. sé DEL P POLO ci paf cui è cadu 
i {| Mondo;—Milgno, Agenzia Manzoni e U*, ì SE alosso avete ( 
Alla Sede Sociale, via dei Fossi, N° 46. È | ||, tutti i commissionarii e. droghieri : > A SÉ o aos archi 
UN FIRENZE Presso il Banco di Napoli — E. Fenzi e Comp. = David Levi e Comp. — ! [CEE RACCOLTA NAZIONALE JE | poodeanarchi 
; 5 ona La Banca Anglo-Italiana — B. de la Chapelle e Comp. { DI Ia Î sig ate: 
PRESO E TRI A SR pur) ati capita 
E nelle altre Città d’ Italia presso i banchieri della Società come segue: T A S A L U mp ID) LETTURE SCIENTIFICHE POPOLARI e N più pria 
Abesswndria — Matassia di Lelio | Fuligmo — Girolamo Girolami, Pesaro — Andrea Ricci, dd È t te-în Itali per: di diri 
Torra. x Genova — Bartolomeo Parodi o figlio. | isa — Emilio Frizzi, direttore della | GAZZETTA aan ion vg DI 51208 | tasse di rispa 


Ancona — Angelo Anau e Comp. 

Asth — Fratelli Artom fa Michele 6 
Comp. 

Bari — Banco di Napoli, 

» L. Aicardi e Comp. 
‘Marletta — Teodoro Briccos e figlio. 
Bassano —. Sante Pozzato. 
Bergamo — Luigi Mioni e Comp. 
Bibbiena — Amibale Marcucci, 
Biella — Giuseppe Sarti. 
Bologna — Renoli, Boggio e Comp. 
Brindisi — Fratelli Nervegna. 
"Campobasso — Eogenio Marino, 
Carrara — Fratelli Bartalini. 
Castelfiorentino — Agostino Brar- 


dini. 
Catania — Benedetto e Motta. 
Catanzaro — Luigi Primicerio è 
Comp. la 


Cetoma — Alceo Bocchi-Bianchi. 

Chiusi — Mauro Paolozzi. 

Como — Diego Mantegazza 6 Comp. 
» _M. Binda e Comp. . 

Cortona — Girolamo Mancini, de- 
putato. 

Cuneo — Giacomo Desmé. 


» Fratelli Quartara. 

Girgenti — E. L. Kayser. 
Evrea — Fratelli Olivetti fa Lazzaro. 
Livorno — R. e B. Soria. 
Mantova — Gaetano Bonoris. 
Massa-Carrara — Fratelli Barta- 
lini, 
Milano — Giulio Belinzaghi. 
Bianchi Fumagalli e Comp, 
+ Cav, G. F. Brot. 
Burocco e Casanova, 
Pio (Cozzi e Comp. 
Mazzoni C. succ. Uboldi. 
Zaccaria Pisa, 

» G. ed A. Spagliardi e Comp. 
Modena — A. Verona, 
Montepulciano — Gio. Batt. Coc- 

coni, 
Napoli — Banco di Napeli. 

» Cilento q. Martino, 

» Ferraud e figli. 

» Raffaele Petrucci e Comp. 
Novara — Antonio Ranza e Comp, 
Padova — Francesco Anastasi. 
Palermo — Ed. Deninger e Comp. 
Piacenza — Guarneri e Beduschi. 


Banca Toscana. 
CI. Perronx, 
Porto Maurizio — Fr. Ameglio. 
Ravenna — Domenico Ghezzo. 
Reggio (Em.) — G. ed I, Fratelli 
Modena. 
» Carlo Del Vecchio, 
Rieti — Carlo Poggi. 
Roma — Antonio Cerasi, 
Guerrini e Comp. 
Marignoli 6 Tommasini. 
Siema — Alessandro Bonelli, 
Siracusa — Luciano Midolo e Comp. 
Spoleto — Pietro Poli. 
Taranto — Fratelli Ameglio. 
Teramo — G'usepps e figli Cerulli. 
Fermi — Domenico Zuccarelli o Comp. 
Torino — Fratelli Cariana. î 
».. I. De Fernex e Comp. i 
» U. Geisser e Comp. 
Trieste — Cesare Errera e Comp. 
Udine » Morpurgo. 
Venezia — Jacob Levi e figli. 
I, Hen:y Teixeira de Mattos. 
Verona — G. Camis e fratello. 


» 


» 
» 


”» 


» 


MAGNETICO-SGIENTIFICA - | 


ANNO V. 


Prezzo d’Assoc. per l'Italia L. 4 annue } 
Si è pubblicata la terza ristampa di | 
detta Gazzetta. contenente 12 fogli illu- , 
strati con varie figuro. 4 
Chi invierà alla Direziore um vaglia di | 
liro 20, riceverà la 1%, 20, 39, 4% e 59; 
annata, più il deno delle seguenti opere ,.! 
Manuale pratico del magnetismo animale: 
di Alfonso Testa, traduzione dal francese ; 
Causcries mesmerieuries, per A. Bauche; 
Una difesa al magnetismo animale, per | 
il dottor Luigi Carlo Pelosi; Guida leo- 
rico-pratica del magnetismo animale, 
scritta del professore D'Amico, presidente ‘ 
della Società magnetica d'Italia. | 
Dirigere Je demande alla Direzione del | 
Giornale La Salute in Bologna. | 
pi GIUS. | 
' 


EPISTOLARIO ti tane 


NA, raccolto e pubblicato da Ausonio 
Francnr, 2 grossi volumi di complessive ' 
cpag. 1280, Milano, 1869 L. 10. i 
Contro vaglia ni all’Emporio libra- | 
rio di A. Dante Ferroni, via Panzani, 18, 
Firenze, si spedisce franco in tutto il Re- ; 


Foggia Lorenzo Scillitani, 
Termo — Cesare Moroni. 


Parma — Gio. Batt. Campolonghi. 
Perugia — Luigi Baldini, 


LINIMENTO  GALBIAT 


CONTRO ATTRITE, GOTTA E REUMATISMI 


to ‘anni’ di continue prove coronate dai più felici risultati diedero a questo Ri- 
utdlo una ben meritata rinomanza. Nella sola città di Milano contansi più centi- 
naia di guariti, i di.cui. attestati autografi che di mano in mano vengono pubblicati 
con NoMi ED INDIRIZZI costituiscono la miglior prova dela verità e serviranno lumi- 
nosamenie ad assicurare anche i più guardinghi, 
Caro Galbiati * Milano, 12 Giugno 1869 — Via S. Marta, 19. 
Dopo due enni di perfetta guarigione non posso a meno di testificarle la 
Maia pù stinentita riconoscenza. giacchè dopo due mesi ch'io «ro in cure de’ ine- 
ue dopo l'applicazione di sessanta e più sanguisughe con nessun esi;o, 
lado ul-dilei Linimento «ed-assistito della sua cura in trenta g'orni fui 
perfetiamente guarito della; Artrite che mi termentava la mano destra. 
Mi creda Franchi Giuseppe, 
ati co grande L.: 115 — mezzano L. 10 — piccolo L. 8, 
Deposito generale per tutta Italia farmacia Azimonti, Cordusio, 23, Milano. — De- 
ero Cona è cane Fonni, via Caioupo 27; per Gonova, farmacia 
pri e non - P Pa lerrovi 
river di AAA: Cotone in tatto il Regno (però ove viè Serrovia 


NB. Non confondersi col nuovo Linimento ‘arabo. 


_ SOCIETÀ DI BASILEA 
PER.LE ASSICURAZIONI SULLA VITA 
Capitale Sociale 10 Milioni di franchi - 
Assicurazioni in Vizore 41 Milioni di franchi 


IRECRCRER ENDS ZE 


È Agenzia generale in Firenze: 
Giacomo Federer, Piazza della Signoria, N. 6, Palazzo Uguccioni (2.) 


Îi 


Giacomo Laschi. 
Vicenza — M. Bassani e figli. 
Voghera — Giusepps Cerruti. 


gno. Per l'estero aumento e speso postali. * 
posta cel imi 86 d’aumento. 
MALATTIE VENEREE . 
Cura vadicale — Effetti garantiti 
principali Ospedali d’Italia ecc., cl Ziquore Mepurativo |. 
di Pariglina del Professore PIO ZZOLINI, ed ora preparato 
dal di lui figlio ERNESTO, chimico farmacista in Gubbio, unico erede , 
de segreto, per la fabbricazione, dimostrano ad evidenza l'efficacia di 
Hide sotto ogni forma e complicazione, blenorragia le croniche 
malattie della pelle, rachitide, ariritide. tisi inci= 
piente, ostrusioni epatiche, miliare cronica, della 
quale impedisce la facile prodinione. Moltissimi documenti stampati in apposito 
curiali, 
Fr, 6 e Fr. 12 la Bottiglia. 
DEPOSITI: .Firenze farm, Pieri , Politi e Forni e presso A. 29. 
frenanti, via Cavour, 27, Torino e Napoli, D. Mondo. Genova, farm. Bruzza, 
ologna, Veratti, Bonavia, Bernaroli e C°. Milano ‘farm. Biraghi. Messina, Gatto- 
‘Alessandria, Basilio. Arezzo Ceccherelli Livorno. Contessini. Ancona, Sabl atini, 
Belluigi e drogh. Collamarini, Modena, Gambusieri, Novara, Costa. Padova, 
Cornelio. Parma, Guareschi via dei ‘Genovesi. Pavia, Semoli. Piacenza, Varesi, 
Pisa,. Carrai, Salerno, Bonomo. Siena, Parenti. Verona, Pollini. Venezia, Manto- 
Bitonto, Abaticchio. Como, Pagliardi. Teramo. Olivieri. 
ULTIMI GIORNI della Liquidazione cre nere 
mi del prossimo nvvembre onde consegnare i Magazzini ai nuovi filluari. 


Chi desidera l'invio raccomandato per ’ 
anni di costanti e Rredigiosi successi ottenuti dai più valenti Clinici nei 
uesto rimedio pronto e sicuro contro le Mfafatrie Veneree, la Sifl- 
libretto ne danno incrollabile prova. Questo specifico è privo di preparati mer- 
Ainis e fratelli Talamo. Mantova, Dalla Chiara. Brescia, Rodolfi. Bari, Hippoli, 
vani. Asti,, Onesti, Palermo, Monteforte. Lucca, Pellegrini. Ferrara, Navarra, 


per il 1° novembre prossimo dae 
piani di n° 1% stanze ciascuno 


| al 2° e 3° piano dello stabile Buonaivti in via dei Calzaioli; con entrata dalla via 


dei Tavolini, n° 10. Por.Je trattative dirigersi al, Bazar, n°/15. 


Si Tip, dell’Orimione diretta da U. Carbone. 


piattello trabos 

Non ci va d 
traddittore; 
di potergli ris 
lasciarlo megli 


A. CENTESIMI 25 AL VOLUME 


VOLUMI PUBBLICATI NEL 1868? 

2. Marchi. I vermi parassiti. -3, Ba. 
ili. 11 tipo-telegrafo. - 5, Gocchi. La 
li. Igiene del sistema. nei 


Ta notti, 


lisce Mdavunigne 


09 
edi 


Fo che non sia, 
di Molti dei gu 
el | sarebbe inu 
Sx Qoono ora vi e 
di ico also © lt sale, Rie cebba 
mian; La circolazione del sangue, - 29. Ponsîg 2 Wesarsi al pub 
O rs ua ale tal Mi dpi di ka esagerandosi. 
vite, l’acquavite e la vità dell’operaio. - 35. Tuc ia stelle ti, - 36 Ei hA questi guai 


Di, ine dei combustibili fossili. 


;s Buzzelti. La terra. - F{ Ù A 
ito: ehi: Generali. I Muscoli. = 12. Denza.- 7 carla in quel 
| Bixio Seolorunento  disittlt8- feagi matie Pnotsotò. |<. È melt o ci 
La Miniera, - 45. Canestrinj. L’ Istinto nel reguo animale. E; amo 
Prezzo di tutti i 45 volti pubblicati, — LIRE NOVE, 35 Noi stiamo 
L'anno 1869 comprenderà i Numeri 462.98; e si accel: |:255 È "bi assai pe 
tano nel regno associazioni anticipate per SET Mpiodi lus 
L. 10 l’anno. — L, 5. 50 il semestre. SS | arcke allo 
Prezzo di ciascun volumetto: 25 Gent. Gi pubblich \; 
— 239 « Miche azie 
a elia dite si erano 
ri cori rima e colle nto |2ig fl | ‘‘‘Orgersene, 
ema 5; ilmente uno 
to La 3 
doro | She seppia di 
E 8: | sentina. 
MI COS. Propricti cd uet Rei combusti di ita; quan 
Costa, Gli amori delle piante. - 93. De Blais, Fabbricati, |iSZ Viù intellivo 
sili vinari. - 60. Asson.1l cervello e le sue facoltà, = DI I gent 
Romagnosi, - gu. Bonati. i fenomeni del #0lo;c/@bBe (| SES bisi 6 rasso 
Manganoni. Calore animale - 65. Campane {fs l'amo gpai > 
i. La geografia e le colonie, - 61. lei Maro 
Pregiudiz) : 1 cib i UeriO a far 
VT ARTÙ, ET reo E Ù TCLE E 
Dirigero Commissioni e Vaglia ad E. Treves, Milano pù di Pazien: 
" BILI È abbiano 
GRAN FABBRICA E VENDITA DIMOBILI | se vee, 
DI ANGELO MERONI, — Grande issortimemo di mobili #08 89° | pi"! camb 
ogni qualità, con laboratorio di rappezzeria a prezzo di N Il Questo 
“ Via Vigna Nuova, palazzo Rucellai, N. 20, e Via Nargi 0 scomp; 
Firenze. i o del Nostro a 
li 
V sedimenti 
Parirann 
ì 0 
Trezzo, 
di Vi Non è duri 
PERFEZIONATA |;griagm 
del chimico GAETANO IIRAGHI — < pali > Piangon 
Milano, Corso Vittorio Emanuele, N. 574, di fronte alla VW " on 0 Infatti 


Già da 20 anni la MAGNESIA RA 


È VIZZA gode in tutta Italia di 
irrecusabile. Da una,commissione medi 


una TIMOM ha | ONto 
ica recentemente istituita venne ro ivo italiana | 


migliore di quante si preparano tanto in talia che fuori. Non ha SAP” c; 7 
un piccolo 6 aio di caffè basta per togliere qualunque \orisposizione di. "dal la colp inc 
— Prezzo L. 2. sfioro Md Malumore 
Le domande sempre crescenti che arrivano al preparatore sono Ja migliore 45 Vediamo F 
della sua efficacia. ; * rimarie li dell; pil 
Vendisi in Milano presso il Preparatore suddetto. come in Jutte-le pribS odo ‘a nazie 
cie del Regno, In Firenze presso la Ditta A. Dante Ferroni, via Cavour, î i nefasto 
macia Italiana al Duomo. Bologna, Zarri. Livorno, Dunn e Malatesta. 5 (00) »P érolià 


AI GIUOCATORI DEL LOTTO 
LA CHIAVE DELLA FORTUNA 
ossia metodo il p.ù regionevole e sicuro per vincere alle estrazie ni ati 


contenente molte Combinazioni, Regole ed Osservazioni, di grando Pi l’aum 

tre le Estrazioni di 12.6 più anpi (bb. di 144 pag.) di P.. sediante Mandare 8 
St spedisce fcanco' da Alesseadria, dalla ‘tip. Lorè Giovanni medi > fatti i 

in lettera affrancata. ò dé 


